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ITALIAN PORTS ARE FULLY OPERATIONAL DESPITE COVID-19: ITALIAN PORTS
ASSOCIATION

Peter Lundahl Rasmussen

BIMCO has received a letter from the Italian Ports Association, underlining

that Italian Ports are fully operational and ensuring the safety of cargo and

crew members. Please read the letter below: In complete compliance with the

measures adopted by the Italian Government, having the primary objective of

protecting public health due to the current medical emergency, the Italian Port

Association wishes to clarify that operations in ports are carried out with

adequate measures. Ports are, therefore, fully operational with all their regular

services guaranteeing complete functionality of all those offices dedicated to

control and verification (i.e. Port Authority, Customs, Harbour Master, Health

department offices and so on). All restrictions enforced by the Italian

Government are referred only to the Cruise sector. The measures adopted by

the Government in no way restrict the transport of cargo in the country. The

precautionary obligation of the so-called "Free Sanitary Practice" issued by

the Local Office of Maritime Health remains in force. This document

authorizes ships to berth, and all Italian ports are equipped and ready to apply

any new measures deemed necessary by the Italian Office of Civil Defence,

without compromising cargo operations.

bimco.org
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Le fabbriche e il decreto: acciaio fermo porti e mercati all'ingrosso aperti

Da oggi fino al 3 aprile, come minimo, saranno chiuse tutte le attività

produttive "non strategiche" in Italia. Ma quali lo sono e quali no? Il decreto

per le grandi e piccoli imprese è ancora un rebus da decifrare, fra

sanificazioni in corso, altre da completare, ferie anticipate ( come nel caso di

Fincantieri), cassa integrazione che diventa cassa Covid. Proprio ieri

ArcelorMittal ha incontrato in videoconferenza la rsu della fabbrica di

Cornigliano, presenti le segreterie provinciali di Fim. Fiom e Uilm. «Si è

convenuto di escludere la procedura di cassa integrazione ordinaria per crisi

di mercato precedentemente richiesta con l' apertura della cassa Covid

retroattiva al 15 marzo ». L' accordo sarà firmato oggi alle 15, mentre lo

stabilimento di Cornigliano sarà chiuso dalle 7 di stamattina fino a nuove

indicazioni ministeriali. « Saranno comunque attivi alcuni lavoratori come i

comandati per la salvaguardia degli impianti e altri lavoratori - spiega una

nota - come rsu abbiamo lavorato per la tutela della salute dei lavoratori in

una emergenza nazionale, ognuno di noi dovrà fare il proprio dovere perché

tutto possa essere risolto. Andrà tutto bene....». Sempre ieri pomeriggio una

lunga videoconferenza ha cercato di capire come si potrà operare all' interno della portualità. Mancando ancora il

decreto applicativo non ci sono certezze, ma la volontà condivisa è quella di mantenere ovviamente operativo il porto.

Non si può pensare infatti di fermare una realtà come quella del porto di Genova, primo scalo d' Italia, e snodo

fondamentale della distribuzione delle merci e dell' intera filiera logistica. Si potranno però definire alcune priorità nella

movimentazione delle merci. Sarà infine regolarmente operativo, spiega una nota, il Mercato O rtofrutticolo di

Genova. « In piena emergenza coronavirus il sistema dei mercati all' ingrosso sta tenendo e la struttura genovese

rimane al centro della filiera agroalimentare della regione, continuando a garantire il servizio - si legge - Il Mercato di

Genova rimane così aperto alla stregua di altri servizi pubblici essenziali come quelli postali, assicurativi, finanziari e

trasporti. L' attività proseguirà con il controllo della temperatura corporea all' ingresso della struttura per tutti coloro

che accedono al Mercato, già avviato la scorsa settimana, nonché con la continua sensibilizzazione a rispettare tutte

le normative in atto per l' emergenza Covid - (mas.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Primo Piano
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Allo scalo giuliano 10mila mascherine dalla Cina

D'Agostino: un grazie ai lavoratori che sono in prima linea

TRIESTE Allo scalo giuliano 10 mila mascherine protettive dalla China

Communications Construction Company. Sugli imballi un messaggio di

solidarietà e incoraggiamento: Nella stessa barca contro l'epidemia. In cuore

viva sempre la nostra amicizia. In un momento di difficoltà per il reperimento

dei dispositivi protettivi, vince la generosità della Cina. Ci siamo mobilitati

subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo, difficile da trovare in

Europa ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Zeno

D'Agostino. Grazie al supporto di Cccc siamo riusciti a far arrivare nel più

breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori. Cccc si è fatta

carico non solo della fornitura, ma anche della spedizione via cargo aereo: un

carico di 6 mila mascherine è partito da Pechino in due lotti da 3 mila pezzi. Il

primo è già arrivato alla Torre del Lloyd ed è stato distribuito ai lavoratori, il

secondo è stato sdoganato all'aeroporto di Venezia e arriverà nei prossimi

giorni a Trieste. Successivamente verrà spedita l'ultima parte. Il porto di

Trieste mantiene dunque la piena operatività, nonostante l'emergenza del

Coronavirus. Di questo dobbiamo ringraziare i lavoratori e la comunità

portuale e tutti quelli che sono in prima linea, impegnandosi quotidianamente nel porto e nel sistema logistico

regionale ha rimarcato D'Agostino. I traffici non si sono fermati. Continuano ad attraccare le navi provenienti dal

Mediterraneo e dal Far East, anche se vi è stata una rimodulazione dei servizi oceanici. Stiamo facendo il possibile

per reagire a questa emergenza. Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per assicurare la tutela e la salute dei

lavoratori e, al contempo, il regolare svolgimento delle attività portuali.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Dalla Cina 10mila mascherine per il porto di Trieste

GAM EDITORI

22 marzo 2020 - China Communications Construction Company ha donato al

porto di Trieste 10 mila mascherine protettive. Sugli imballi un messaggio di

solidarietà e incoraggiamento: "Nella stessa barca contro l' epidemia. In cuore

viva sempre la nostra amicizia". In un momento di difficoltà per il reperimento

dei dispositivi protettivi, vince la generosità della Cina. "Ci siamo mobilitati

subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo, difficile da trovare in

Europa - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'

Agostino. Grazie al supporto di CCCC siamo riusciti a far arrivare nel più

breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori". CCCC si è

fatta carico non solo della fornitura, ma anche della spedizione via cargo

aereo: un carico di 6 mila mascherine è partito da Pechino in due lotti da 3

mila pezzi. Il primo è già arrivato alla Torre del Lloyd ed è stato distribuito ai

lavoratori, il secondo è stato sdoganato all' aeroporto di Venezia e arriverà

nei prossimi giorni a Trieste. Successivamente verrà spedita l' ultima parte. Il

porto d i  Trieste mantiene dunque la piena operatività, nonostante l'

emergenza del Coronavirus. "Di questo dobbiamo ringraziare i lavoratori e la

comunità portuale e tutti quelli che sono in prima linea, impegnandosi quotidianamente nel porto e nel sistema

logistico regionale" ha rimarcato D' Agostino. "I traffici non si sono fermati. Continuano ad attraccare le navi

provenienti dal Mediterraneo e dal Far East, anche se vi è stata una rimodulazione dei servizi oceanici. Stiamo

facendo il possibile per reagire a questa emergenza. Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per assicurare la

tutela e la salute dei lavoratori e, al contempo, il regolare svolgimento delle attività portuali".

Primo Magazine

Trieste
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Pechino, CCCC dona al porto di Trieste 10 mila mascherine protettive

La società cinese CCCC ha donato al porto di Trieste 10 mila mascherine

protettive, 3 mila sono già state distribuite, altre 3 mila si trovano all'

areoporto di Venezia e attendono di essere sdoganate - D' Agostino: "Il porto

di Trieste mantiene la piena operatività, nonostante l' emergenza del

Coronavirus"- " Stiamo facendo il possibile p er reagire a questa emergenza".

Da Pechino in arrivo al porto di Trieste 10 mila mascherine protettive, donate

dalla società di costruzioni statale cinese, China Communications

Construction Company (CCCC) . Una prima spedizione, via cargo aereo, di

due lotti comprensive di 6 mila mascherine in tutto, è in parte stata già

distribuita ai lavoratori, il secondo lotto attende di essere sdoganato all'

ae ropor to  d i  Venez ia  e  a r r i ve rà  ne i  p ross im i  g io rn i  a  Trieste.

Successivamente verrà spedita l' ultima parte. Gli imballaggi riportano i

messaggio di solidarietà e incoraggiamento da parte del mittente cinese : "

Nella stessa barca contro l' epidemia. In cuore viva sempre la nostra amicizia

". Il presidente dell' Authority giuliana, Zeno D' Agostino , ha ringraziato i

lavoratori per continuare a garantire il funzionamento del sistema logistico

regionale, inoltre ha espresso gratitudine nei confronti di CCCC per essere riuscita a far arrivare nel più breve tempo

possibile le mascherine necessarie ai lavoratori. "In un momento di difficoltà per il reperimento dei dispositivi

protettivi, vince la generosità della Cina. Ci siamo mobilitati subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo,

difficile da trovare in Europa - ha sottolineato D' Agostino - " Di questo dobbiamo ringraziare i lavoratori e la comunità

portuale e tutti quelli che sono in prima linea, impegnandosi quotidianamente nel porto e nel sistema logistico

regionale ' - ha concluso il presidente dell' ente portuale - 'I traffici non si sono fermati. Continuano ad attraccare le

navi provenienti dal Mediterraneo e dal Far East, anche se vi è stata una rimodulazione dei servizi oceanici'. - 'Stiamo

facendo il possibile per reagire a questa emergenza. Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per assicurare la

tutela e la salute dei lavoratori e, al contempo, il regolare svolgimento delle attività portuali '.

Corriere Marittimo

Trieste
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I giorni del virus

Tre navi da crociera sulla rotta di Venezia Altolà di Brugnaro

Il sindaco: «Forte emergenza sanitaria non siamo in grado di accoglierle qui» Il presidente dell' Autorità portuale: «Ci
sono altri porti in Italia disponibili»

ELISIO TREVISAN

PORTO VENEZIA Non ce n' è una sola di nave da crociera in navigazione

verso Venezia. Ce ne sono tre, previste dal 28 marzo fino al 26 aprile, ma

queste sono solo quelle programmate e conosciute fino ad oggi, in realtà ce ne

potranno essere anche delle altre, perché, anche se sembra incredibile, il

settore delle crociere continua ad attirare viaggiatori. E se la Costa Luminosa è

partita quasi due mesi fa per una sorta di giro del mondo, quando ancora non

era scoppiata l' emergenza coronavirus, la Costa Deliziosa, prevista in arrivo il

10 aprile, e la Costa Mediterranea (partita il 13 marzo dalle Mauritius) che

dovrebbe sbarcare a Venezia il 26 aprile, sono salpate da poco, quando i

passeggeri sapevano bene della pandemia in atto. L' APPELLO Per questo il

sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ieri ha diffuso un video affermando che le

tre navi in arrivo «potrebbero mettere in crisi il nostro sistema sanitario, che è

già fortemente sotto stress» e quindi, unendosi a quanto aveva già detto il

governatore del veneto Luca Zaia l' altro ieri, ha chiesto al ministro dei

Trasporti Paola De Micheli che vieti a queste unità di raggiungere Venezia. Il

fatto è che non è così semplice perché proprio il Governo, tre giorni fa tramite

il ministero della Salute e quello dell' Interno, hanno imposto che le navi battenti bandiera italiana devono essere

autorizzate ad effettuare lo sbarco dei passeggeri ed eventualmente a parcheggiare in una delle banchine in attesa

che passi la crisi sanitaria. E guarda caso Costa Crociere è l' unica compagnia battente bandiera italiana. Poi bisogna

aggiungerci pure il fattore economico che, per Vtp, la società delle crociere partecipata quasi al 50% dalla Regione e

per il resto da compagnie e un terminalista turco, significa incassare soldi per i servizi di approdo e di noleggio della

banchina a lungo termine. Se, invece, le navi non arrivano, e considerata la crisi mondiale che ha svuotato i porti

crocieristici, le prospettive a medio e lungo termine sono nere. Zaia è stato chiaro, e altrettanto lo è stato ieri il

sindaco Brugnaro: «Sono sempre stato un deciso sostenitore del traffico crocieristico. In questo momento però,

come già condiviso con la Prefettura, la Regione e l' Autorità di Sistema Portuale, ritengo che le attuali condizioni

sanitarie ed emergenziali non consentano alle navi passeggeri di attraccare al Porto di Venezia. Nel caso in cui

venissero accertati casi di contagio tra le persone a bordo, infatti, le istituzioni e le autorità sanitarie sarebbero

impossibilitate a gestire la miriade di attività necessarie alla cura, all' isolamento e al ricovero dei passeggeri».

Brugnaro, insomma, ribadisce che «la nostra Regione e il nostro territorio sono stati fortemente colpiti dall' epidemia

di Covid-19 e le nostre strutture ospedaliere, nonché i dispositivi di soccorso ed emergenza, sono sottoposti, da

settimane, a una straordinaria pressione. Per queste ragioni, riaffermiamo convintamente e fermamente la necessità,

in questo periodo di emergenza, che il ministero dei Trasporti individui attracchi alternativi per queste tre navi

passeggeri». IL COORDINAMENTO E proprio l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale

(Adspmas), citata dal sindaco, è in prima linea in questa operazione: «Ci stiamo facendo carico del coordinamento

complessivo ben oltre le nostre competenze dirette - spiega il presidente Pino Musolino -: avendo percepito lo stress

potenziale per il nostro Sistema sanitario, anche se queste navi non hanno infetti a bordo, ho avviato colloqui con gli

Il Gazzettino

Venezia
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armatori, e contemporaneamente già sei giorni fa avevo avvertito il sindaco, tramite l' assessore Venturini». Musolino

sostiene che ci sono altri porti italiani, tipo in Campania
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e in Puglia, che hanno molta meno pressione sui propri territori: «Per la Mediterranea, ad esempio, stiamo

lavorando affinché la Costa Luminosa venga accolta a Napoli». Ad ogni modo il presidente del Porto non esclude

che, prima o poi, qualcuna di queste navi dovrà essere ospitata anche a Venezia in base al decreto dei due Ministeri:

«Dove ci sono banchine disponibili, bisogna accoglierle. In vista di questa eventualità avevo proposto di tenerle ferme

fuori in rada e portare loro i rifornimenti ma non è possibile tenere il personale marittimo relegato fuori in mare -

conclude Musolino -. È un tema che andrà ad ogni modo affrontato nel suo complesso perché questa crisi ci ha

insegnato che tutto ciò che abbiamo dato per assodato negli ultimi 50 anni non è più così certo e bisogna attrezzarsi

per rispondere in tempo reale e qualsiasi variazione improvvisa delle situazioni, come ad esempio all' improvvisa

carenza di materie prime a causa del diffondersi del virus: per anni ci eravamo abituati a rifornirci in Cina o in altre

nazioni, ma dovremo ricominciare a produrre in casa o a ripristinare magazzini di stoccaggio molto capienti, che sono

un costo ma no paragonabile a quanto ci rimette l' azienda bloccata perché rimasta senza materiali da lavorare». E l'

esempio più calzante è proprio quello del settore crocieristico: nel momento in cui l' intero settore del turismo è in

ginocchio, siamo costretti a mandar via navi cariche di migliaia di turisti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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IL SINDACO SI RIVOLGE AL MINISTRO

«Tre grandi navi? Non vogliamo che sbarchino»

L' approdo delle tre Costa sono previste tra pochi giorni Il sindaco Luigi Brugnaro «Ora non siamo attrezzati per
accoglierle in sicurezza»

venezia Hanno chiesto di arrivare in tre. Tre grandi navi da crociera della

Costa hanno chiesto il permesso di entrare in porto fra qualche settimana.

Alcune miglia di turisti da sbarcare e far visitare la città. Richiesta che il

sindaco Luigi Brugnaro ha rispedito al mittente. Difficilmente otterranno il

permesso di attraccare. Anche perché la stazione marittima non è attrezzata

per controllare se ci sono passeggeri contagiati. Al massimo resterebbero a

bordo. «Il ministro De Micheli sappia che Venezia è fortemente contraria all'

attracco in città delle tre navi Costa», ha detto il sindaco. La questione è l'

eventuale attracco a Venezia delle navi da crociera Costa Victoria previsto

per il 28 marzo, della Costa Mediterranea il 10 aprile e della Costa Deliziosa

il 26 aprile. «Sappia il ministro dei Trasporti Paola De Micheli che il Comune

di Venezia è fortemente contrario. Sono sempre stato un deciso sostenitore

del traffico crocieristico, che, tengo a ribadire, non deve più passare davanti

San Marco e per il Canale della Giudecca. In questo momento però, come

già condiviso con la Prefettura, la Regione e l' Autorità di Sistema Portuale,

ritengo che le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali non consentano alle

navi passeggeri di attraccare al Porto di Venezia. Nel caso in cui venissero accertati casi di contagio tra le persone a

bordo, le istituzioni e le autorità sanitarie sarebbero impossibilitate a gestire la miriade di attività necessarie alla cura,

all' isolamento e al ricovero dei passeggeri. La nostra Regione e il nostro territorio, infatti, sono stati fortemente colpiti

dall' epidemia di Covid-19 e le nostre strutture ospedaliere, nonché i dispositivi di soccorso ed emergenza, sono

sottoposti, da settimane, a una straordinaria pressione. Per queste ragioni, riaffermiamo convintamente e

fermamente la necessità, in questo periodo di emergenza, che il Ministero dei Trasporti individui attracchi alternativi

per queste tre navi passeggeri». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Brugnaro, no ad attracco Costa Victoria

(ANSA) - VENEZIA, 22 MAR - Il Comune di Venezia è "fortemente contrario"

all' eventuale attracco in città della Costa Victoria, previsto per il 28 marzo,

della Costa Mediterranea il 10 aprile e della Costa Deliziosa il 26 aprile. Lo

afferma il sindaco, Luigi Brugnaro, in una nota indirizzata al ministro dei

Trasporti, Paola De Micheli. "Sono sempre stato - prosegue Brugnaro - un

forte sostenitore del traffico crocieristico che, tengo a ribadire, non deve più

passare davanti San Marco e per il Canale della Giudecca. In questo

momento però, come già condiviso con la Prefettura, la Regione e l' Autorità

di Sistema Portuale, ritengo che le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali

non consentano alle navi passeggeri di attraccare al Porto d i  Venezia".

(ANSA).

Ansa

Venezia
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#Coronavirus: Brugnaro, siamo fortemente contrari all' attracco di navi da crociera.MIT
trovi soluzioni alternative

(FERPRESS) - Venezia, 22 MAR - In merito alla questione legata all'

eventuale attracco a Venezia delle navi da crociera Costa Victoria previsto

per il 28 marzo, della Costa Mediterranea il 10 aprile e della Costa Deliziosa il

26 aprile il sindaco di Venezia ha rilasciato la seguente dichiarazione: "Sappia

il ministro dei Trasporti Paola De Micheli che il Comune di Venezia è

fortemente contrario. Sono sempre stato un deciso sostenitore del traffico

crocieristico, che, tengo a ribadire, non deve più passare davanti San Marco

e per il Canale della Giudecca. In questo momento però, come già condiviso

con la Prefettura, la Regione e l' Autorità di Sistema Portuale, ritengo che le

attuali condizioni sanitarie ed emergenziali non consentano alle navi

passeggeri di attraccare al Porto di Venezia. Nel caso in cui venissero

accertati casi di contagio tra le persone a bordo, le istituzioni e le autorità

sanitarie sarebbero impossibilitate a gestire la miriade di attività necessarie

alla cura, all' isolamento e al ricovero dei passeggeri. La nostra Regione e il

nostro territorio, infatti, sono stati fortemente colpiti dall' epidemia di Covid-19

e le nostre strutture ospedaliere, nonché i dispositivi di soccorso ed

emergenza, sono sottoposti, da settimane, a una straordinaria pressione. Per queste ragioni, riaffermiamo

convintamente e fermamente la necessità, in questo periodo di emergenza, che il Ministero dei Trasporti individui

attracchi alternativi per queste tre navi passeggeri". Venezia, 22 marzo 2020.

FerPress

Venezia
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Brugnaro: Venezia non può accogliere navi da crociera in questo momento

Venezia 'Il ministro De Micheli sappia che Venezia è fortemente contraria

all'attracco in città delle navi'. A dirlo senza mezzi termini è il sindaco di

Venezia, Luigi Brugnaro , intervenendo a proposito all'eventuale attracco della

nave italiana Costa Victoria, previsto per i l  28 marzo, della Costa

Mediterranea il 10 aprile e della Costa Deliziosa il 26 aprile. Tre navi da

crociera attraccheranno a Venezia? @paola_demicheli e il @mitgov sappiano

che la città è fortemente contraria. Fino a fine emergenza non devono entrare.

I nostri dispositivi sanitari sono, da settimane, sensibilmente sotto forte

pressione. https://t.co/MFSsqtgKBU pic.twitter.com/GYWJmgjBq5 Luigi

Brugnaro (@LuigiBrugnaro) March 22, 2020 'Sono sempre stato un forte

sostenitore del traffico croceristico che, tengo a ribadire, non deve più

passare davanti San Marco e per il Canale della Giudecca. In questo

momento però, come già condiviso con la prefettura, la Regione e l'Autorità di

sistema portuale, ritengo che le attuali condizioni sanitarie ed emergenziali

non consentano alle navi passeggeri di attraccare al porto di Venezia', dice

Brugnaro. 'Nel caso in cui venissero accertati casi di contagi tra le persone a

bordo spiega le istituzioni e le autorità sanitarie sarebbero impossibilitate a gestire la miriade di attività necessarie alla

cura, all'isolamento e al ricovero dei passeggeri. La nostra regione ed il nostro territorio, infatti, sono stati fortemente

colpiti dall'epidemia di Covid-19 e le nostre strutture ospedaliere, nonché i dispositivi di soccorso ed emergenza,

sono sottoposti, da settimane, ad una straordinaria pressione. Ed è per queste ragioni che il ministero dei Trasporti

dovrebbe individuare attracchi alternativi per queste tre navi passeggeri', conclude Brugnaro.

shipmag.it

Venezia
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Porto al lavoro, attività a ritmi normali Il personale adotta tutte le precauzioni

CHIOGGIA Nonostante il Coronavirus, il porto lavora come al solito. Le

piccole navi in grado di transitare lungo i canali in secca continuano ad andare

e venire dalle banchine di Val da Rio. «In questi giorni commenta lo

spedizioniere internazionale Giuliano Godino le operazioni portuali procedono

grazie alle precauzioni adottate da tutto il personale. Il personale addetto alla

movimentazione delle merci e quello dipendente dalle agenzie che s' occupano

della pratiche rispettano rigorosamente le distanze di sicurezza. Indossano,

inoltre, tutto quel che occorre per evitare la trasmissione del contagio. Non

sono da meno i camionisti i quali, inconsapevolmente, potrebbero importare

ed esportare germi. Per quanto possibile, essi evitano anche di passare da

una motrice all' altra; indossano la mascherina e disinfettano le cabine.

Massima vigilanza, anche da parte degli equipaggi provenienti da Paesi

lontani, ove il Covid-19 non è ancora massicciamente comparso. Speriamo

che duri. Chioggia lavora ancora perché la maggior parte dei mercantili fa la

spola con altri porti del Mediterraneo. Lo scalo non è, infatti, direttamente

interessato ai traffici col lontano Oriente, ove tutto si è invece praticamente

bloccato». In questi giorni, sono stati sbarcati a Chioggia grandi quantità di sale proveniente dalla Tunisia. Arrivati e

partiti, grandi quantità di materiali siderurgici. Tutte merci che, per caratteristiche di natura, peso ed ingombro, non

possono viaggiare nei container. Salvo ulteriori strette, secondo il professionista, la situazione potrebbe ancora

reggere discretamente. Il peggio scatterebbe solamente qualora dovessero chiudere gli impianti produttivi italiani che

utilizzano i materiali ferrosi per produrre lamiere, tondini e macchinari. Il porto parrebbe essere, dunque, la sola attività

economica locale destinata a non subire gravi contraccolpi. «E' un dato di fatto commenta il professionista che

dovrebbe indurre le amministrazioni politiche a riconsiderare l' importanza del porto, rivelatosi fonte sicura di lavoro e

reddito, anche nella piena emergenza. Il settore merci aggiunge non si ferma nemmeno nei momenti peggiori. Al

contrario, basta un minimo rischio per mettere ko quello turistico». Godino riferisce che il dilagare della pandemia ha

già imposto la cancellazione dell' arrivo di quattro o cinque piccole navi da crociera di lusso. Roberto Perini.

Il Gazzettino

Venezia
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chioggia

Comitato No Gpl Il presidente Rossi «Azione legale contro la proprietà»

Si punta a contrastare i vari ricorsi presentati da Socogas all' Autorità portuale, alla Capitaneria e a due Ministeri

Daniele Zennaro / CHIOGGIAL' attività del comitato "No Gpl" , a contrasto

dell' entrata in funzione del deposito che Costa Bioenergie sta costruendo a

Punta Colombi, in Val da Rio, non va in quarantena. Niente pause, nessuna

guardia abbassata, anche se, naturalmente, a causa dell' emergenza del

coronavirus, i ritmi e le modalità di lavoro sono completamente cambiate.

«Lavoriamo e ci riuniamo in videoconferenza», conferma il presidente del

comitato Roberto Rossi, «senza purtroppo incontrarci, ma del resto non

possiamo esimerci dalle disposizioni del Governo. Tribunali fermi, cause e

ricorsi bloccati ed anche la partita sul deposito di Gpl sembra vivere una

sorta di intervallo, pronta a scatenarsi non appena la situazione sarà

normalizzata. Anche perché i tavoli sui quali si gioca questa partita sono

molteplici, quasi una sorta di accerchiamento nei confronti di Socogas, la

società che controlla Costa Bioenergie, che negli ultimi dodici mesi ha

ricevuto parecchi rifiuti. «Siamo in contatto con il nostro avvocato», spiega

Rossi, «perché stiamo valutando un' azione legale per contrastare i ricorsi

presentati dall' azienda di Fidenza. Solo che in questo momenti anche i

tribunali sono chiusi, compreso il Tar dove ci sono in piedi cinque ricorsi presentati da Socogas. Tra questi ricordo il

risarcimento chiesto al Comune per la richiesta di stop forzato ai lavori e ancora la mancata autorizzazione dell'

utilizzo della banchine da parte dell' Autorità Portuale, come pure i ricorsi contro la Capitaneria di Porto sulla

valutazione del traffico portuale o come contro il Mise ed il Mit che non hanno concesso proroghe per l' ultimazione

dei lavori. Una particolarità, quest' ultima, che fa ritenere che tutto è stato fatto in cantiere dopo il 26 maggio è

impugnabile. Costa Bioenergie ha sparato su tutto, sintomo che, evidentemente, sentono la terra mancare sotto i loro

piedi. Per questo sosterremo nei ricorsi tutti gli enti che Socogas ha chiamato in causa». Ma anche se le udienze del

Tar sono state rinviate, l' attività del comitato non si ferma. «Continuiamo a rimanere in contatto con i nostri

parlamentari di riferimento», prosegue Rossi, «anche se è tutto fermo e in questo momento, evidentemente Mise e

Mit hanno ben altro a cui pensare. Allo stesso tempo sono comunque bloccate anche tutte le autorizzazioni, le

eventuali concessioni. Quindi tutto sta andando a rilento, non solo per noi, anche per Socogas». Il 17 aprile il comitato

"No Gpl" aveva organizzato un incontro in Auditorium, ma con ogni probabilità, il rinvio è praticamente certo.

«Questo», conclude Roberto Rossi, «è un aspetto della vicenda che non piace, perché a noi interessa informare la

cittadinanza sulla nostra attività, anche perché dei social francamente ci fidiamo davvero molto poco». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Forte pressing per la ripartenza, ma ci sono ancora persone a bordo e manca una destinazione
sicura. Sette i positivi

Luminosa, dopo i primi sbarchi l' incertezza Nessun porto vuole accogliere la nave del
virus

Matteo Dell' Antico / GENOVA Non c' è una soluzione, solo ipotesi. E un dato

di fatto: nessun porto italiano è disposto, per ora, ad accogliere "Luminosa" e

Costa Crociera non ha una alternativa alla Liguria dove posizionare la nave. Al

momento, l' unità è ormeggiata a Savona e dovrebbe lasciare lo scalo nella

giornata di oggi anche se non è esclusa una permanenza in città almeno per

altre 24 ore, perché senza una precisa destinazione "Luminosa" non può

essere costretta a lasciare la Liguria e navigare in mare senza meta. Eppure,

sia il governatore ligure Giovanni Toti che il presidente dei porti di Geno va e

Savona, Paolo Emilio Signorini, sono stati chiari: «Qui la nave non può stare»,

hanno detto senza mezzi termini. «Sono già sei (diventati sette in tarda serata,

ndr) i passeggeri della nave risultati positivi al coronavirus, con sintomi e

ricoverati nelle strutture ospedaliere del savonese. Il sistema sanitario della

Liguria non è in grado di sostenere l' aggravio del lavoro. C' è bisogno di

trovare per quella nave e per quelle persone una sistemazione di versa», ha

dichiarato Toti. A bordo restano ancora 900 membri dell' equipaggio e 150

turisti stranieri provenienti sopratutto da Paesi extra Ue, per i quali non è stato

possibile organizzare un rientro a casa. Ieri, a Savona, so no sbarcati i crocieristi italiani e una parte di stranieri che

sono stati fatti rientrare a casa e messi in auto -isolamento dopo i casi positivi di coronavirus registrati a bordo nei

giorni scorsi. «Ci auguriamo che nelle prossime ore sia trovata una sistemazione per tutte le persone e la nave possa

lasciare il porto, semplicemente perché il sistema sanitario ligure non può farsi carico anche di questa emergenza», ha

dichiarato Signorini. Le ipotesi percorribili, al momento, sono sostanzialmente tre: la prima è quella che la nave resti

ancora a Savona perché Costa Crociere non riesce a organizzare il rientro a casa dei turisti stranieri e non ha

soluzioni su dove sistemare l' equipaggio e la nave. La seconda, se la situazione dovesse sbloccarsi, potrebbe

essere quella che la nave resti sì in Liguria ma praticamente vuota e con soli pochi membri d' equipaggio a bordo nel

caso in cui la compagnia riuscisse a organizzare il rientro a casa dei turisti rimasti e sistemare, magari in qualche

struttura alberghiera come ipotizzato e proposto, il proprio personale. La terza e ultima ipotesi è quella che la nave

riprenda il mare e possa essere ospitata da un porto italiano, magari Civitavecchia, che vista la vicinanza all'

aeroporto di Fiumicino consentirebbe di avere più voli a disposizione per permettere il ritorno dei crocieristi nei loro

Paesi. Nel frattempo, pare avviato verso una soluzione il caso di un' altra nave della compagnia, la Costa Magica, da

giorni ferma in mare al largo delle coste della Martinica con a bordo 900 persone d' equipaggio tra cui quasi 150

italiani. A bordo di "Magica" sarebbero stati registrati casi di coronavirus anche se dalla compagnia non è mai arrivata

conferma. Secondo quanto risulta a Il Secolo XIX, la nave si starebbe muovendo verso Cuba dove sarebbe stato

trovato un porto disponibile ad accogliere "Magica". -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa Luminosa, Caprioglio alza la voce «Devo proteggere i miei concittadini»

La protesta del sindaco a conclusione del vertice e alla luce dei 7 ricoveri: 3 turisti già trasferiti in altri ospedali liguri

Giovanni Ciolina / SAVONA Una giornata trascorsa con il fiato sospeso, un

occhio alla Costa Luminosa ormeggiata in banchina e soprattutto un orecchio

ai report che provenivano dal pronto soccorso dell' ospedale San Paolo dove

ieri sera sono salite a sette le persone costrette ad abbandonare la nave in

ambulanza per le conseguenze del covid. Tre di loro, in serata, sono poi stati

trasferiti in altri ospedali liguri. In mezzo un susseguirsi di incontri, summit,

vertici che alle 20 di ieri sera non avevano ancora portato a soluzione. Da una

parte la compagnia sembra cerchi di prolungare l' attracco in attesa di trovare

soluzioni per sbarcare le oltre mille persone a bordo, dall' altra le autorità

battono i pugni sul tavolo: «Deve andare via». La nave per il momento resta a

Savona e la permanenza potrebbe andare oltre alla giornata odierna. Un

incubo temuto nei giorni scorsi dal sindaco Ilaria Caprioglio e dal commissario

straordinario dell' Asl 2, Cavagnaro, che puntualmente ha bussato alle porte

della città. «Le strutture ospedaliere savonesi non possono reggere numeri

importanti» ha puntualizzato Toti, ma già in giornata il primo cittadino e il

commissario Asl avevano tuonato sulla necessità di trovare una soluzione all'

inquietante presenza della Costa Luminosa. «Entro lunedì mattina la na ve deve lasciare il nostro porto - ha tuonato la

Caprioglio a mezza giornata quando il bollettino medico parlava di due passeggeri olandesi ricoverati con i sintomi

del virus - E' dalla scorsa settimana che cerco di sollevare il problema, ma per qualche giorno sono stata inascoltata.

Ora per fortuna si sta cercando di trovare una soluzione». Rimedi che appaiono al momento tutt' altro che semplici. I

problemi principali sul tavolo sono tre: lo sbarco dei turisti europei che avrebbero dovuto lasciare ieri Savona ma per i

quali Costa non avrebbe trovato autisti di autobus disponibili al trasporto, la gestione dell' equipaggio (900 persone in

tutto) e quella dei turisti provenienti da oltre oceano e per i quali è difficoltoso organizzare un rientro rapido. Per questi

ultimi (circa 150 persone) si è mossa in prima persona la protezione civile a trovare soluzioni alternative. I passeggeri

di Costa potrebbero essere convogliati in centri fuori regione. Se in un primo momento una soluzione sembrava

condurre in Toscana, e precisamente verso Cecina, nel pomeriggio il focus si è spostato alla ricerca di una soluzione

verso il centro sud. E gli uomini dell' equipaggio? «Saremmo disposti ad accettare la permanenza della nave solo a

condizione che restino a bordo un' ottantina di addetti sani», ha puntualizzato il sindaco Caprioglio. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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La nave dovrebbe lasciare Savona oggi

Costa Luminosa, 6 al S. Paolo e a bordo ne restano più di 800

Sono andate avanti per tutta la giornata di ieri al Palacrociere di Savona le

operazioni di sbarco dei passeggeri della Costa Luminosa, in quarantena dallo

scorso 15 marzo dopo che a bordo si erano verificati tre casi di positività al

Covid-19. A scendere sono stati 55 italiani tutti residenti nel centro-sud del

Paese (tra cui sei abitanti nelle isole, quattro in Sardegna e due in Sicilia) e

276 passeggeri europei, il cui rientro al domicilio è stato organizzato

direttamente da Costa Crociere. Restano invece bloccati a bordo 84

passeggeri in isolamento (dei quali 32 positivi al Coronavirus e gli altri falsi

negativi), altri 188 ospiti che non possono tornare a casa perché i voli verso i

loro paesi sono cancellati e 600 membri dell' equipaggio (61 componenti dello

staff, tutti italiani, ritenuti non indispensabili per il funzionamento della nave,

sono stati trasferiti con trasporti protetti). Sempre ieri sei passeggeri di

nazionalità straniera sono stati portati al Pronto soccorso di Savona perché

presentavano sintomi preoccupanti (febbre e livelli bassi di saturazione dell'

ossigeno nel sangue). Su Costa Luminosa rimangono circa un migliaio di

persone: «Saranno gestite - spiega l' assessore regionale alla Protezione

civile Giacomo Giampedrone - dalla task force nazionale sanitaria e di Protezione civile, senza gravare in alcun modo

sul sistema sanitario ligure». Ieri è sbarcata anche la famiglia di savonesi, Antonio De Stefano, il papà Francesco e la

mamma Marina, che hanno trascorso gli ultimi 12 giorni della loro crociera in quarantena, senza uscire dalla cabina:

«Finalmente siamo a casa. Stiamo bene, ma dovremmo restare due settimane in isolamento come da prassi. Sarà

sempre meglio che restare chiusi in cabina. All' inizio è stata una bella crociera, ma quando abbiamo scoperto che c'

erano stati tre casi di Coronavirus è iniziato il calvario». In attesa di conoscere le decisioni del Ministero sul porto che

accoglierà la nave, il sindaco Ilaria Caprioglio ieri mattina ha ribadito che non dovrà fermarsi a Savona: «Era stato

detto che gli sbarchi sarebbero durati 48 ore, e così dovrà essere: domani mattina (oggi per chi legge ndr) Costa

Luminosa dovrà andarsene in ogni caso. Lo chiedo perché io devo tutelare la salute dei miei cittadini, cercando di non

gravare con eventuali passeggeri malati della nave sui reparti dell' ospedale San Paolo». Dello stesso parere il

governatore Toti. Ieri sera era al vaglio lo spostamento della nave in un porto nel Tirreno: Civitavecchia o Napoli.

o.ste. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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costa luminosa

Sette passeggeri ricoverati a Savona

A bordo c' erano anche due crocieristi di Bonassola

Sette passeggeri della Costa Luminosa, attraccata sabato al porto d i

Savora, sono stati ieri ricoverati in ospedale nella città del ponente ligure.

La nave, in arrivo nel mediterraneo da una crociera transatlantica, ha

avuto casi positivi a bordo; nello scalo a Marsiglia sono scesi circa 721

ospiti. A Savona è arrivata con 716 ospiti di varie nazionalità, tra cui due

crocieristi di Bonassola, e circa 800 uomini di equipaggio. A bordo 84

persone con sintomi. Tra sabato e ieri la Regione Liguria ha iniziato gli

sbarchi protetti che proseguono anche oggi, compresi 63 membri italiani

dell' equipaggio non essenziali per la funzionalità della nave, che dovrà

poi ripartire. Intato però sono registrati i primi ricoveri: «Il sistema

sanitario della Liguria e in particolare della Asl 2 di Savona non è in grado

di sostenere l' aggravio», ha detto Toti, invitando a trovare una soluzione

diversa per i passeggeri non liguri che abbiano eventuale bisogno di

ospedalizzazione.

La Nazione (ed. La Spezia)

Savona, Vado
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Costa Luminosa, nuove operazioni sbarco

55 passeggeri italiani, poi 276 europei. Per sera mille a bordo

(ANSA) - GENOVA, 22 MAR - Sono partite questa mattina le operazioni di

sbarco dei 55 passeggeri italiani rimasti a bordo della nave Costa Luminosa,

attraccata in porto a Savona. Secondo quanto concordato con tutte le autorità

coinvolte, ieri era stato effettuato il trasferimento dei primi passeggeri: 110

italiani (liguri e di altre regioni del centro e nord Italia) e 87 cittadini svizzeri,

insieme a 2 venezuelani residenti in territorio elvetico. I 55 italiani per cui sono

in corso le operazioni di sbarco sono residenti nel centro-sud del Paese. A

seguire sbarcheranno altri 276 passeggeri europei, il cui rientro al domicilio è

stato organizzato direttamente da Costa Crociere. Per quanto riguarda l'

equipaggio, delle oltre 800 unità complessive, entro questa sera verranno fatti

sbarcare con trasporti protetti 61 italiani, ritenuti non indispensabili per il

funzionamento della nave. Resteranno a bordo un migliaio di persone: gli altri

membri dell' equipaggio e 188 passeggeri residenti in Paesi non raggiungibili

per il blocco dei voli.
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Costa Luminosa, proseguono gli sbarchi dalla nave a Savona

Sono partite questa mattina le operazioni di sbarco dei 55 passeggeri italiani

rimasti a bordo della nave Costa Luminosa, attraccata in porto a Savona. A

questa sera risultano già sette i passeggeri ricoverati nelle strutture

ospedaliere di Savona. Tra questi si era avuta notizia già a metà giornata di

due olandesi, portati al Pronto Soccorso perché presentavano febbre e bassi

livelli di saturazione dell' ossigeno nel sangue. "Stiamo collaborando

attivamente con Costa, con il ministero degli esteri, con la Protezione civile

nazionale perché tutti i passeggeri possano essere portati al proprio

domicilio" a trascorrere la quarantena o in altre strutture adeguate, ha detto il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti in serata. "Il sistema sanitario

della Liguria e in particolare della Asl 2 di Savona non è in grado di sostenere

l' aggravio di lavori e garantire l' appropriatezza della cura delle persone che

potrebbero risultare malate su quella nave - ha aggiunto Toti -. C' è bisogno di

trovare per quella nave o per quelle persone una sistemazione diversa".

Rispetto alle operazioni di sbarco, secondo quanto concordato con le autorità

coinvolte, ieri era stato effettuato il trasferimento dei primi passeggeri: 110

italiani (liguri e di altre regioni del centro e nord Italia) e 87 cittadini svizzeri, insieme a 2 venezuelani residenti in

territorio elvetico. I 55 italiani per cui era previsto invece lo sbarco oggi sono residenti nel centro-sud del Paese. A

seguire in agenda lo sbarco di altri 276 passeggeri europei, il cui rientro al domicilio è stato organizzato direttamente

da Costa Crociere. Per quanto riguarda l' equipaggio, delle oltre 800 unità complessive, entro questa sera verranno

fatti sbarcare con trasporti protetti 61 italiani, ritenuti non indispensabili per il funzionamento della nave. Resteranno a

bordo un migliaio di persone: gli altri membri dell' equipaggio e 188 passeggeri residenti in Paesi non raggiungibili per

il blocco dei voli. La sindaca di Savona Ilaria Caprioglio ha intanto dato un ultimatum. "Ho ringraziato la protezione

civile nazionale per l' enorme sforzo organizzativo messo in campo, che ho apprezzato molto. Ma io ora devo

pensare a tutelare la mia città. Era stato detto che gli sbarchi sarebbero durati 48 ore, e così dovrà essere: domani

mattina Costa Luminosa dovrà andarsene in ogni caso", ha detto dopo il vertice di questa mattina con la Prefettura, la

Regione, la Protezione Civile e Costa Crociere in cui i vari soggetti coinvolti hanno relazionato sulle operazioni di

sbarco dei passeggeri. "Nella riunione ho ribadito con forza quanto già detto nei precedenti incontri: allo scadere delle

48 ore la nave, alleggerita dai passeggeri sbarcati, deve lasciare il porto di Savona. Questo lo chiedo perché io devo

tutelare la salute dei miei cittadini, cercando di non gravare con eventuali passeggeri malati della nave sui reparti dell'

ospedale San Paolo". "Costa Crociere ha garantito che avrebbe sbarcato tutti entro 48 ore, e io ho ribadito che

domattina dovranno andarsene comunque anche se non avessero finito" tuona dunque il primo cittadino. Savona non

è una città che 'non capisce', abbiamo perfettamente compreso la problematica e abbiamo accettato gli sbarchi,

chiedendo solo che fossero fatti 'in sicurezza'. Ma ora la nostra parte l' abbiamo fatta. Domani Costa Luminosa dovrà

andarsene in un porto in cui non è in corso una emergenza sanitaria". Le circa mille persone che dovranno trascorrere

la quarantena sulla nave "saranno gestite dalla task force nazionale sanitaria e di Protezione civile - ha spiegato l'

assessore alla Protezione Civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone -, senza gravare in alcun modo sul

sistema sanitario ligure, già fortemente sotto pressione. Una strategia che avevamo ribadito come indispensabile

nella giornata di ieri".
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Lettera al direttore: "Piu rispetto e dignità per i portuali savonesi"

Riceviamo e pubblichiamo il pensiero di Ettore Ronco, socio della Compagnia Pippo Rebagliati Savona (Compagnia
Unica Lavoratori Portuali)

Buongiorno, sono Ettore Ronco, socio della Compagnia Pippo Rebagliati

Savona (Compagnia Unica Lavoratori Portuali). Vi scrivo perchè ritengo sia

doveroso rimarcare che esiste anche una realtà portuale a Savona spesso

dimenticata, la Culp, che opera da moltissimo tempo, alla pari di quella

genovese, nello scalo savonese e viene ricordata dagli organi di stampa solo

quando si deve rimarcare in evidenza qualche evento delittuoso. Ad esempio,

venerdi 20 marzo, alcuni quotidiani hanno scritto, cito testualmente, "Portuali

con la coca" quando questi due personaggi di portuale non hanno niente se

non lavorare come operai per ditte esterne di manutenzione al porto di Vado.

Credetemi, è decisamente mortificante sentirsi chiamati in causa per fatti che

non ci appartengono. Noi portuali siamo una cosa a sé rispetto alle alte

mansioni e ditte che operano in porto, con questo non posso negare che in

passato qualche problema lo abbiamo avuto anche noi tra le nostre file, però

in questo particolare momento, in cui la mia categoria è in prima linea come

molte alte categorie di lavoratori, anche noi stiamo lavorando in condizioni di

emergenza. Voglio ricordare a tutti che il porto di Savona/Vado ha continuato

a lavorare a pieno ritmo, notte e giorno, anche quando è iniziata l' emergenza sanitaria: questo per poter far arrivare e

partire merci da tutto il mondo. Penso che sia doveroso almeno riconoscere alla Compagnia di Savona ed ai suoi

lavoratori il merito dell' impegno che ogni giorno impieghiamo, a rischio della nostra salute e delle nostre famiglie,

perchè l' economia di questo paese non si fermi. Nessuno voule riconoscimenti e medaglie, ci mancherebbe, è il

nostro lavoro ed il momento è talmente grave che è nostro dovere continuare a svolgere i nostri compiti, però chiedo

che ogni tanto sulle testate giornalistiche ai Portuali savonesi sia riconosciuto il merito del lavoro importante che

svolgono. Vedete, in Liguria dalla data dell' accorpamento delle Autorità portuali tra Genova e Savona, la compagnia

di Savona è finita nell' ombra quasi a volerla far dimenticare, quasi non se ne debba parlare. Non voglio creare

polemiche con i nostri amici genovesi con cui abbiamo un ottimo rapporto e grande stima, chiedo solo che i portuali

di Savona abbiamo la loro giusta visibilità che viene riconosciuta agli altri. Voglio inoltre ricordare che in provincia di

Savona la Culp è rimasta forse l' unica azienda ad avere quasi 200 lavoratori che, nonostante crisi e disastri

metereologici, ha continuato stringendo i denti con mille problematiche a dare lavoro e non per ultimo assumendo,

nonostante le problematiche insorte, senza mai licenziare nessuno a costo di essere in sofferenza di bilancio come

negli ultimi anni: non abbiamo mai lasciato per strada nessuno. Non voglio entrare in merito ai due metri di

comparazione di notizie di come sono state esposte all' opinione pubblica la gestione delle due navi Costa, Pacifica a

Genova con zero positivi e Luminosa con i gravi problemi che noi tutti sappiamo, però guarda caso la nave con piu

problemi è stata fatta arrivare a Savona e con questo concludo. Approfitto per ringraziare tutti coloro che operano

nella sanità e in tutte le categorie per la loro applicazione e dedizione. Sarei contento se queste righe fossero

pubblicate perchè darebbero un po' di dignità ai portuali e alla compagnia di Savona . Distinti saluti Ringraziandovi

anticipatamente Ettore Ronco.
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Costa Luminosa a Savona, ferrea Caprioglio: "La nave alla scadenza delle 48 ore deve
lasciare il porto"

Ultimatum della prima cittadina, nel frattempo proseguono gli sbarchi

"Stanno proseguendo gli sbarchi in sicurezza dei passeggeri per il rientro ai

propri domicili, ringrazio la Protezione civile nazionale per la gestione dell'

emergenza, tuttavia anche nel corso dell' ultima riunione di questa mattina ho

ribadito che la nave allo scadere delle 48 ore deve lasciare il porto di Savona,

anche se non ha ultimato le operazioni di sbarco". Questo il commento del

sindaco di Savona Ilaria Caprioglio a margine della riunione in Prefettura che

si è svolta questa mattina per definire ulteriormente le operazioni di sbarco

dei passeggeri e dei membri dell' equipaggio presenti sulla Costa Luminosa

ormeggiata nel porto savonese. "Come già avevo scritto in una nota a

Regione, Prefettura, Costa Crociere e Autorità di sistema Portuale nel primo

pomeriggio di martedì scorso, devo tutelare, in qualità di Autorità sanitaria

locale, i miei Cittadini e il perdurare della nave a Savona potrebbe

compromettere la situazione del Pronto soccorso e del reparto di terapia

intensiva del nostro ospedale San Paolo, qualora dei passeggeri nel corso

delle operazioni di sbarco necessitassero di interventi in emergenza" ha

specificato la prima cittadina. Ieri era stato effettuato il trasferimento dei primi

passeggeri: 110 italiani (liguri e residenti nelle altre regioni del centro e nord Italia) e 87 cittadini svizzeri, insieme a 2

venezuelani residenti in territorio elvetico. Per i 55 cittadini italiani, residenti nel centro-sud del Paese (tra cui 6

residenti nelle isole, di cui 4 in Sardegna e 2 in Sicilia), sono state completate le operazioni di sbarco e di partenza.

Nell' arco della giornata, sbarcheranno ulteriori 276 passeggeri europei, il cui rientro al domicilio è stato organizzato

direttamente da Costa Crociere. Per quanto riguarda l' equipaggio, delle oltre 800 unità complessive, entro questa

sera verranno fatti sbarcare con trasporti protetti 61 italiani, ritenuti non indispensabili per il funzionamento della nave.

L' obiettivo è arrivare, da questa sera con un migliaio di persone a bordo: in gran parte membri dell' equipaggio, oltre

a 188 passeggeri residenti in Paesi esteri non raggiungibili a causa del blocco dei voli. Due passeggeri di nazionalità

olandese presenti a bordo intanto sono stati trasportati al Pronto soccorso di Savona. I due pazienti presentavano

febbre e livelli bassi di saturazione dell' ossigeno nel sangue.
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Costa Luminosa, 50 marittimi e 30 passeggeri in isolamento

Savona È salito a 7 il numero degli accessi al pronto soccorso dell' ospedale

San Paolo di Savona provenienti dalla nave Costa Luminosa , attraccata da

ieri mattina nel porto della città ligure. Si tratta complessivamente, di due

cittadini olandesi e un israeliano, seguiti, in serata, da un australiano e due

cittadini cileni. Pochi minuti fa è stato ricoverato d'urgenza anche un cittadino

mauriziano , positivo al Covid19, le cui condizioni si sono aggravate. E'

quanto emerso nel corso della videoconferenza in corso questa sera con

l'unità di crisi nazionale e le autorità liguri, tra cui l'assessore alla Protezione

civile Giacomo Giampedrone. 'Come abbiamo detto e ripetuto più volte - ha

affermato il presidente della Regione Giovanni Toti nel punto stampa serale

stiamo collaborando attivamente con Costa Crociere, col ministero degli

Esteri e la Protezione civile nazionale perché il maggior numero possibile dei

passeggeri possa essere accompagnato al proprio domicilio per effettuare la

quarantena o per essere preso in carico dalla nazione o dalla regione di

appartenenza. Dev'essere chiaro a tutti, soprattutto all'unità di crisi nazionale,

che il sistema sanitario della Liguria e in particolare di Asl2, la prima ad essere

investita dall'onda d'urto della pandemia da Covid19, oggi non è in grado di sostenere l'aggravio di lavoro e garantire

l'appropriatezza della cura per coloro che, a bordo della nave, dovessero risultare malate o le cui condizioni

dovessero aggravarsi. Per la loro sicurezza e di tutta la nostra popolazione - ha sottolineato il governatore è

indispensabile e urgente trovare per quella nave e quelle persone una sistemazione alternativa, non in Liguria, tale da

garantire cure appropriate. Quella nave potrebbe diventare nelle prossime ore fonte di numerosi malati, alcuni dei quali

anche in gravi condizioni. Siamo a 7 ricoveri questa sera. E' un allarme che avevamo lanciato anche ieri, prevedendo

quanto sarebbe accaduto e vorrei che ora fosse preso molto molto seriamente prima che la situazione diventi

insostenibile per il nostro sistema sanitario a danno sia di quei passeggeri sia dei liguri che avessero bisogno di cure

ospedaliere', ha concluso Toti. Per quanto riguarda i trasferimenti protetti dei passeggeri, sono iniziate le operazioni di

sbarco controllato per 172 cittadini europei , tra cui 112 olandesi che stanno raggiungendo l'aeroporto di Genova ,

dove li attende un volo charter per il rientro nel proprio paese. Gli altri 60 sono cittadini di diversi paesi europei che,

secondo quanto richiesto dalla Protezione civile ligure con il Dipartimento nazionale, dovrebbero sbarcare questa

sera per raggiungere il proprio domicilio via terra, con dei pullman dedicati. In questo modo da stanotte dovrebbero

rimanere sulla nave circa 1100 persone fra equipaggio e passeggeri, tra cui 6 italiani residenti in Sicilia e Sardegna e

102 olandesi, di cui è previsto lo sbarco nella giornata di domani con il rientro nel proprio paese con un volo charter

dall'aeroporto di Genova. Sempre domani, lunedì 23 marzo, è previsto che i rimanenti passeggeri extraeuropei

raggiungano una struttura protetta in Toscana. Rimane da decidere fa sapere la Regione la sorte della nave e

dell'equipaggio a bordo: si tratta di circa 800 persone , 50 dei quali si trovano in isolamento secondo quanto

segnalato dall'Usmaf, la sanità marittima. Inoltre tra 61 marittimi italiani che sarebbero dovuti sbarcare oggi, circa la

metà ha rifiutato lo sbarco e si trova ancora sulla nave. Secondo quanto riferito da Usmaf, oltre ai 50 marittimi sono

in isolamento a bordo anche 30 passeggeri. La prossima conference call di aggiornamento su Costa Luminosa è

prevista domani mattina alle 11.
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Dal gruppo americano Carnival al britannico Saga: gli armatori mettono a disposizione le flotte per l'
emergenza Covid-19

Grandi navi trasformate in ospedali, il modello Gnv replicato in tutto il mondo

Matteo Martinuzzi Il modello Gnv, con il traghetto Splendid trasformato a

tempo record in ospedale d' appoggio nel cuore del porto di Genova, sta

facendo scuola in tutto il mondo. Anche Carnival Corporation, il più grande

gruppo crocieristico mondiale, si è reso disponibile a fornire alcune delle sue

navi per il servizio ospedaliero. Ad annunciarlo è stato il presidente degli Stati

Uniti, Donald Trump, che in una conferenza stampa ha confermato che le navi

da crociera andranno a supportare quelle - già allertate - della Us Navy. «Ho

parlato con Micky Arison (il numero uno di Carnival, ndr) che mi ha confermato

che renderà disponibili le navi della flotta. Quindi, oltre alle grandi navi

ospedale militari, se avessimo bisogno di ulteriori unità potremo sfruttare le

navi da crociera Carnival che saranno attraccate a New York, Los Angeles e

San Francisco» ha dichiarato Trump. «Le nostre navi sono in grado di essere

rapidamente predisposte per servire da ospedali con un massimo di 1.000

posti, in grado di curare i pazienti che soffrono di condizioni meno critiche e

non Co vid -19», ha confermato il colosso basato a Miami. Il piano prevede di

utilizzare i cruise liners per curare i pazienti non gravi ospedalizzati e non

affetti da Coronavirus, in modo da liberare i letti negli ospedali per gli infetti. Le cabine possono essere rapidamente

convertibili per l' installazione dei dispositivi di monitoraggio ne cessari per lo screening cardiaco, respiratorio e di

approvvigionamento dell' ossigeno. Utilizzate come strutture sanitarie temporanee, le navi da crociera avrebbero

inoltre la capacità di fornire fino a sette unità di terapia intensiva nel centro medico di bordo, già dotato di macchinari

e altri dispositivi medici di primaria importanza. Dopo Carnival, è stato il turno del gruppo britannico Saga, che ha

messo a disposizione del porto di Southampton la Sapphire e la Spirit of Discovery. Diversa la strategia della Francia,

che ieri ha utilizzato la nave militare Tonnerre per trasportare una dozzina di contagiati da Ajaccio in Costa Azzurra.

Ma questo utilizzo delle navi passeggeri è una novità? Assolutamente no: diversi grandi ocean liners vennero usati

come navi ospedale durante i due conflitti mondiali. Tutti i belligeranti li sfruttarono ampiamente in questa funzione. L'

esempio più significativo è sicuramente quello del Britannic, transatlantico inglese della White Star Line, gemello dello

sfortunato Titanic. Fu utilizzato come nave ospedale durante la Prima Guerra Mondiale per soccorrere i feriti della

sanguinosa campagna dei Dardanelli. Nel 1916, proprio mentre navigava in questa veste, colpì una mina tedesca ed

affondò in meno di un' ora. Fortunatamente stava giungendo privo di pazienti a destinazione e quindi ci furono solo 30

morti sulle 1.065 persone che si trovavano a bordo (equipaggio + personale medico). Anche le navi passeggeri

italiane hanno avuto questi compiti in guerra. Quella più grande è stata il transatlantico della Società Italia Saturnia che

alla fine della Seconda Guerra Mondiale fu requisita dagli Stati Uniti ed utilizzata come nave ospedale con il nome di

Frances Y. Slanger. Ma anche la Regia Marina requisì diverse unità passeggeri per utilizzarle come navi ospedale nel

corso del conflitto e prima per la campagna d' Abissinia. Tornando al gruppo Carnival, ricordiamo che l' intera

corporation può vantare una flotta di oltre cento navi suddivise in 9 differenti brand (inclusa la nostra Costa Crociere).

Probabilmente in caso di necessità verrebbero destinate al servizio ospedaliero le navi più datate (e anche di

dimensioni minori) per garantire alle unità più nuove una pronta ripresa operativa quando la tempesta virus sarà

passata. Se guardiamo
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la flotta Carnival Cruise Line, le navi che potrebbero essere ideali per questa destinazione sono quelle di classe

"Fantasy", entrate in servizio tra il 1990 e il 1998. In ogni caso con una flotta mondiale di oltre 200 navi ferme in tutte

le parti del globo, più di un Paese potrebbe richiedere il loro utilizzo come nave ospedale. Dipende da come si

svilupperà l' epidemia. E anche in Italia, l' esperienza dello Splendid potrebbe essere replicata su altre navi. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il trasporto e la logistica delle merci

Il cibo viaggia in orario ma rischia l' industria

paola jadeluca Nessun allarme, la filiera alimentare ha una corsia

preferenziale e riesce a stare dietro al ritmo attuale. Rallentano invece

ricambi e forniture per le aziende "L a logistica non è un problema, per un

mese minimo s iamo t ranqui l l i» .  Ivano Vacondio,  presidente d i

Federalimentare, vede tutto tranquillo sul fronte della consegna dei beni

alimentari: «Abbiamo circa 7.000 associati - afferma - e sino a oggi non

abbiamo avuto segnalazioni di particolare rilievo». Pane, pasta, cereali,

scatolette, salumi e formaggi, vino, birre e acqua minerale continueranno a

riempire gli scaffali di supermercati e negozi. Persino Amazon, il più grande

portale di e-commerce del mondo, ha deciso di dare la priorità alle consegne

di beni di prima necessità, compresi saponi e detersivi per pulire e sanificare

gli ambienti. «Qualche problema si è registrato con le importazioni - racconta

Vacondio - perché alcuni Paesi europei avevano bloccato i transiti ai valichi

di frontiera, ma ora la Commissione europea ha emanato le linee guide che

impediscono qualsiasi ostacolo alla circolazione delle merci e sono previste

sanzioni serie». D' altronde, il trasporto e lo stoccaggio dei prodotti

alimentari hanno una corsia preferenziale, la cosiddetta catena del freddo che controlla tutta la filiera dal produttore al

consumatore. I tir, che perlopiù trasportano questi beni, a differenza di altri trasporti possono addirittura viaggiare

anche il sabato e la domenica, proprio per impedire il deterioramento. Si calcola che il boom dei consumi registrato in

questo periodo di epidemia del Covid19 è più di un boom di Natale. Eppure, finché le scorte ci sono, tutto arriva a

destinazione. Qualcosa, però, sta cambiando. «Le rotte del cibo sono sempre più domestiche e meno internazionali

», spiega Vacondio. I primi blocchi alle frontiere e gli appelli delle associazioni dell' agricoltura, a partire dalla

Coldiretti, a mangiare più italiano, hanno riportato l' attenzione ai prodotti locali. Così, per esempio, ci saranno più

carichi di arance dalla Sicilia che dalla Spagna e dal Portogallo. «Nella catena della trasformazione, il 75% della

materia prima è di origine italiana, il 25% è da importazione, parlo di una media, nel settore dei cereali e della

zootecnica siamo al 50%, ma questa percentuale potrebbe salire». E tutte le altre merci, come viaggiano? «Il

bilanciamento del carico, con servizi a singhiozzo e tempi di percorrenze sconosciuti, rappresenta uno dei grandi

problemi di queste settimane. Spesso stiamo trasportando in perdita», racconta Ivano Russo, direttore generale di

Confetra, confederazione generale italiana del trasporto e della logistica. Pensare che i transiti pesanti ai valichi alpini

nel 2019 erano quasi tutti in crescita sul 2018. Tir e navi container sono un barometro dell' economia. E se le

fabbriche chiudono, i traffici ne risentono. «È ovvio che se Fca o Scavolini o Ikea chiudono momentaneamente le

fabbriche, si annulleranno i viaggi che prevedevano i rifornimenti per questi impianti». Un dato su tutti: solo sul porto di

Genova si registra un calo del 20% dei container dalla Cina. Secondo le prime stime del Gruppo FS Italiane, segna

una flessione del 20% anche il traffico merci su rotaia del Polo Mercitalia. Il calo più marcato è stato registrato nel

trasporto combinato marittimo effettuato in Italia e in Europa, che sta iniziando a risentire degli effetti dovuti al blocco

delle attività produttive e distributive avvenuto in Cina nelle scorse settimane. Sui treni merce viaggiano

elettrodomestici, casse mobili, ma anche derrate alimentari come acque minerali, vini, birre, latte, zucchero, farine,

pasta, succhi di frutta, olio, passata di pomodoro, prodotti ortofrutticoli in scatola, carni, mangimi Presidi medicali e

dispositivi e medici per la prevenzione del Covid19,e staff di medici, sono atterrati a Fiumicino e Malpensa con voli

Affari & Finanza

Genova, Voltri
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dalla Cina. La Cargo City di Malpensa nelle prime due settimane di marzo ha registrato circa 40 movimenti "all

cargo" al giorno, quanto nel 2019., che però, secondo Iata, è stato il peggiore anno per il cargo aereo nel mondo a

causa della guerra dei dazi e del rallentamento dell' economia mondiale. Prodotti di e-commerce, ricambi e parti

meccaniche per l' elettronica, semilavorati e anche beni di consumo che stanno ricominciando a muoversi verso i

paesi dell' estremo oriente: da Malpensa passa circa il 55% del totale delle merci aeree da e per l' Italia. Il 34% di

queste merci era caricato nelle stive dei voli di linea, e il blocco del traffico passeggeri ha bruscamento inferto un

rallentamento, dopo un inizio d' anno partito in ripresa, fanno sapere da Sea, la società di gestione. Ora, l' attività di

trasporto merci con i voli cargo si intensifica man mano che riparte il sistema economico cinese e le fabbriche di qual

paese riprendono a produrre con la conseguente riapertura dei flussi di import-export.. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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LA SPEZIA

Quattro opportunità all' Autorità portuale

L' Autorità Portuale di La Spezia ha pubblicato tre concorsi pubblici per l'

assunzione delle seguenti figure professionali: 2 Impiegati Amministrativi di

3° livello da adibire prioritariamente al Servizio canoni e concessioni e al

Servizio legale, o ad altri Uffici dell' Ente per lo svolgimento di funzioni

analoghe; 1 Impiegato di 2° livello da adibire al "Servizio gestione rete

informatica e sito web"; 1 Impiegato di 2° livello all' Ufficio tecnico e di

pianificazione infrastrutturale. Requisiti. Possono partecipare ai concorsi

dell' Autorità Portuale La Spezia i candidati in possesso dei requisiti generici

di seguito riassunti: laurea triennale I livello. La domanda scade il 10 aprile

2020. Ulteriori informazioni sono disponibili presso Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure Orientale porti della Spezia («AdSP») - via del Molo

n. 1 - 19126 La Spezia, tel. 0187.546320 protocollo@ pec.porto.laspezia.it -

URL https://www.adspmarligureorientale.it/ La versione integrale dell' avviso

con i documenti relativi sono scaricabili dal sito dell' Autorità di sistema

https://www.adspmarligureorientale. it_- percorso: trasparenza - bandi di

concorso.

La Città di Salerno

La Spezia
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Un container sbarcato a Spezia requisito e dirottato dalle Dogane

Un container carico di di 42.000 camici medici monouso, in corso di

sdoganamento nel porto di La Spezia per conto di un'impresa commerciale, è

stato destinato dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli alla Protezione

Civile Lombardia che l'aveva richiesto per rifornire urgentemente le strutture

ospedaliere lombarde. Lo ha reso noto la stessa Agenzia elle dogane

spiegando che l'operazione, grazie a una proficua collaborazione tra ADM

Liguria, ADM Lombardia, Protezione Civile, istituzioni e operatori della

comunità portuale spezzina, si è svolta a tempo di record malgrado la

chiusura prefestiva dell'importante scalo ligure.

shippingitaly.it

La Spezia
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Domenica di dubbi: «Domani si lavora o no?»

Ore febbrili per interpretare l' ultimo decreto di Conte sulle imprese. Considerata «strategica» la Marcegaglia, resterà
aperta

Una giornata attaccati al telefono e a WhatsApp. Imprenditori, sindacati,

associazioni di categoria. Tutti a cercare di decifrare i codici Ateco, che

per farla breve avrebbero dovuto indicare le aziende che, in base al

decreto del presidente del Consiglio dei ministri annunciato nella nottata di

sabato, avrebbero potuto proseguire l' attività produttiva e quelle che,

invece, entro mercoledì avrebbero dovuto chiudere fino al 3 aprile. Un

provvedimento mirato a contrastare la diffusione del coronavirus. Ma il

decreto si prestava molto a diverse interpretazioni, da qui la necessità di

chiarimenti. Certo, peccato che ieri fosse anche domenica, con l' obbligo

di restare chiusi in casa, ma con la necessità di spiegare a migliaia di

lavoratori cos' avrebbero dovuto fare questa mattina: andare al lavoro o

restare a casa. Un delirio di informazioni, che è andato avanti fino alle 20

di ieri sera, quando è arrivato il decreto ufficiale. Altro caos. Per ora, l'

unica certezza è che le industrie dell' agroalimentare andranno avanti, ma

anche quelle strumentali all' attività delle imprese strategiche che,

naturalmente, possono proseguire l' attività. Il porto, nella sua complessità di operatori, si è posto il problema di chi

poteva operare già ieri di buon mattino. Alcune categorie fondamentali, come chi ripara i container o le gru portuali, o

gli ingegneri non erano indicati tra i codici Ateco che potevano continuare a lavorare. Si è innescato un meccanismo

che ha visto coinvolti il sindaco de Pascale, l' assessore regionale Corsini, il presidente dell' AdSP Daniele Rossi,

Confetra (la confederazione dei trasporti e della logistica) e il ministro alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli.

Dopo alcune ore di forti preoccupazioni, la buona notizia: queste attività sono 'strumentali' al funzionamento del porto.

Fra le aziende, Marcegaglia ha sciolto i dubbi nel tardo pomeriggio: lo stabilimento siderurgico resterà in produzione,

perché la sua è considerata un' attività strategica. Al lavoro anche Unigrà, Unitec, Deco, Euro Company, Bunge,

Caviro, Terremerse, Smurfit e, ovviamente, tante altre dell' agroalimentare e dei settori affini. Destinati a sospendere l'

attività, a partire da mercoledì e fino al 3 aprile, Tavar, le aziende del gruppo Bucci a Faenza (resta aperta la società

di Longarone che opera nel biomedicale), la Cisa (alle prese comunque con la cassa integrazione), Agostini nautica,

Atl divani di Faenza. Altre imprese hanno trascorso la notte tra i dubbi: «Domattina (oggi, ndr) vado in ufficio e farò il

punto», come dice il rettore dell' Acmar, Ruggero Rosetti. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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porto

Sanificazione anche alla stazione marittima

PIOMBINO Fino al 3 aprile verranno effettuate quotidianamente attività di

sanificazione alla stazione marittima di Piombino. L' intervento di pulizia

straordinaria verrà eseguito da due operatori della ditta Star Service 2.0

dopo la partenza dell' ultima nave e a stazione chiusa. Gli addetti alle pulizie

saranno dotati di Dpi (dispositivi di protezione individuale) e di tutte le

attrezzature necessarie per svolgere il lavoro. Se fosse necessario, l'

impresa si è resa disponibile a proseguire con gli interventi anche oltre la

scadenza prefissata, sino alla fine dell' emergenza. La misura adottata dall'

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, e in particolare

dall' Ufficio territoriale di Piombino, rientra nei provvedimenti messi in atto

dall' AdSP ai fini del contenimento dell' epidemia di coronavirus. Intanto

anche nel resto della città prosegue l' igienizzazione delle strade più

frequentate e anche l' igienizzazione esterna dei cassonetti stradali per la

raccolta dei rifiuti urbani, con particolare attenzione ai punti di contatto per i

cittadini. Il servizio avrà una continuità operativa con cadenza regolare per

tutta la durata dell' emergenza coronavirus. Non c' è pericolo per la salute di

persone e animali, i prodotti utilizzati non sono nocivi. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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La Regione chiama Bertolaso per un maxi-ospedale in porto

L'ex capo della Protezione civile aiuterà a progettare ad Ancona una struttura per la terapia intensiva Ceriscioli:
«Abbiamo già fatto un miracolo aggiungendo 85 posti, ma ce ne serviranno molti di più»

L' EPIDEMIA ANCONA Con quasi mille pazienti infettati dal Covid-19

ricoverati negli ospedali marchigiani, non resta che affidarsi all' uomo della

Provvidenza, o comunque a qualcuno abituato a gestire emergenze

catastrofiche. Nella giornata in cui si contano altri 19 morti, con il totale delle

vittime salite a 202, il governatore Luca Ceriscioli chiama l' ex capo della

Protezione Civile nazionale Guido Bertolaso per gestire la fase decisiva della

lotta al virus che fino a ieri, con gli ultimi 268 campioni positivi usciti dai

laboratori di Virologia, ha contagiato ben 2.241 pazienti marchigiani, e ormai

sta dilagando anche in provincia di Ancona, con 676 casi accertati. Il compito

principale dell' uomo della Provvidenza, un medico e funzionario della

Protezione civile che ha affrontato epidemie di colera in Africa prima di

gestire emergenze nazionali come il terremoto dell' Aquila, sarà quello di

impostare il lavoro per realizzare anche nelle Marche, come sta facendo alla

Fiera di Milano, una grande struttura dedicata alla terapia intensiva. Dove?

«Pensiamo - spiega Ceriscioli - di collocare questo spazio al centro della

regione e cioè nel capoluogo». L' area individuata per la nuova struttura è un

capannone del porto di Ancona riconducibile all' armatore Alberto Rossi. Sarà attrezzata fino a un massimo di 150

posti. Se ne parlerà già stamani, visto che alle 9 e 30 Bertolaso atterrerà all' aeroporto di Falconara, uno tra gli scali

rimasti aperti per l' emergenza, insieme con Patrizia Arnosti figura tecnica specializzata nella progettazione di strutture

sanitarie, molto legata alle Marche. Avrà un primo incontro con Ceriscioli e l' unità di crisi del Gores, con un

sopralluogo in porto, poi nel pomeriggio tornerà a Milano. Serve un colpo d' ala, perché gli ospedali marchigiani ormai

sono vicini al collasso e dopo Marche Nord a Pesaro, che da giorni smista i malati da ricoverare verso sud, anche il

polo regionale di Torrette, stirato a 180 posti dedicati agli infetti con ben otto aree Covid, sta arrivando a saturazione,

con 162 letti già occupati già al mattino, numero salito poi in serata. Il bambino positivo In tutto i ricoverati nelle

Marche per infezione da Coronavirus sono 954, di cui 138 in terapia intensiva, 137 in area post critica, 679 in reparti

di terapie non intensive, soprattutto Malattie e infettive e pneumologia. Ieri si è registrato anche il caso positivo di un

bambino di pochi giorni, arrivato al Salesi di Ancona da Urbino per un' operazione: i medici per precauzione gli hanno

fatto prima il tampone, che è risultato infetto, anche se il piccolo sta bene. Preoccupano molto invece i continui

ricoveri. Ancora pochi giorni e il piano sanitario d' emergenza, aggiornato più volte in corsa, rischia di saltare come un

tappo sotto pressione. Il modello Lombardia Così anche la Regione Marche, come la Lombardia, si affida all'

esperienza dell' ex numero uno della Protezione civile. Ieri mattina il governatore Luca Ceriscioli ha rotto gli indugi.

«Ho contattato l' ex capo della Protezione civile nazionale Guido Bertolaso, che attualmente sta collaborando con la

Regione Lombardia nella gestione dell' emergenza Coronavirus - spiega -. Siamo infatti intenzionati ad attuare nelle

Marche le stesse soluzioni messe in campo dalla Lombardia, in quanto riteniamo che di questo avremo bisogno nei

prossimi giorni. Ricordo infatti che le Marche sono la seconda regione, dopo la Lombardia, in termini di difficoltà

legata all' emergenza Coronavirus». Ceriscioli, dopo aver ottenuto il via libera dal governatore lombardo Fontana, ha

chiesto a Bertolaso la disponibilità di collaborare anche con la Regione Marche «per impostare il lavoro per la

realizzazione

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di una struttura dedicata alla terapia intensiva». «In questo senso abbiamo già compiuto un miracolo, perché siamo

già cresciuti di 85 posti letto dedicati, ma ne serviranno molti di più - prende atto il governatore -. I dati di oggi, infatti,

confermano una crescita importante, soprattutto su Ancona». Con Bertolaso collaboreranno la dirigente del servizio

Sanità della Regione Lucia Di Furia, il segretario generale Deborah Giraldi e il Direttore generale degli Ospedali Riuniti

di Ancona Michele Caporossi con il direttore sanitario Alfredo Cordoni. Ieri sono salite a quattro le persone dichiarate

guarite, i pazienti dimessi sono 103, ma pesa ancora tantissimo la lista dei caduti, ormai più di 200. Ieri altri 19, in

gran parte (14) del Pesarese. La provincia più a nord resta quella con il maggior numero di casi di contagio: 1.249,

seguita da Ancona con 676, Macerata (293), Fermo (113), Ascoli Piceno con 56. Sono 4.916 le persone in

isolamento domiciliare, di cui 484 operatori sanitari. Dovrebbero arrivare già da oggi altri medici, della task force

annunciata dalla Protezione civile dopo l' appello di Ceriscioli al premier Conte. Lorenzo Sconocchini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ospedali oramai allo stremo «Possiamo resistere 15 giorni»

Il governatore chiama l' ex capo di Protezione Civile per studiare una nuova struttura di terapia intensiva Si pensa
alla zona porto o al parcheggio di Torrette

di Pierfrancesco Curzi Medici, infermieri e presìdi sanitari di protezione: il

grido d' allarme lo lancia il presidente delle Marche, Luca Ceriscioli, che

nel frattempo annuncia l' imminente arrivo di Guido Bertolaso, ex capo

della Protezione civile e collaboratore della Regione Lombardia per l'

emergenza Coronavirus: «Ho contattato Guido Bertolaso visto che siamo

intenzionati ad attuare le stesse soluzioni messe in campo dalla

Lombardia. Ricordo infatti che le Marche sono la seconda regione, dopo

la Lombardia, in termini di difficoltà. A lui ho chiesto la disponibilità a

venire da noi per impostare il lavoro per la realizzazione di una struttura

dedicata alla terapia intensiva. In questo senso abbiamo già compiuto un

miracolo, perché siamo già cresciuti di 85 posti letto dedicati, ma ne

serviranno molti di più. I dati di oggi, infatti, confermano una crescita

importante, soprattutto su Ancona. Bertolaso arriverà domani mattina

(stamattina, ndr.) all' aeroporto di Falconara, uno tra gli scali rimasti aperti

per l' emergenza, una figura tecnica specializzata nella progettazione di

strutture sanitarie, molto legata al nostro territorio, che conosce profondamente. Ringrazio il presidente della Regione

Lombardia Attilio Fontana, che ho sentito in giornata perché ritengo corretto concordare anche con lui questa

presenza da noi». A Bertolaso si chiederà di sudiare l' ipotesi di un ospedale nuovo, intanto i problemi restano: «Con

il capo del dipartimento della Protezione civile, Angelo Borrelli, siamo in contatto. Stanno esaminando le domande

che hanno ricevuto sul fronte del personale medico e ci tengono in considerazione - afferma Ceriscioli in una diretta

Facebook rispondendo alle domande via social - La richiesta delle Marche per far fronte all' emergenza sanitaria da

coronavirus è di 250 tra medici e infermieri a supporto dei nostri e anche per poter avviare ulteriori iniziative». L'

intenzione è quella di emulare il modello lombardo visto che l' impatto del Coronavirus nella nostra regione potrebbe

essere lo stesso: «Sto pensando ad un ospedale nuovo, a parte rispetto alle 10 terapie intensive attive nella regione

per i pazienti Covid-19. I posti nelle terapie intensive erano 114, oggi sono 140 per i Covid e 60 per i pazienti ordinari.

L' obiettivo è raggiungere 200 posti letto dedicati ai malati gravi, per poterlo fare abbiamo bisogno di uno spazio

alternativo, una struttura esterna, con medici nuovi e tecnologie adeguate». Nel suo viaggio perlustrativo ad Ancona

Bertolaso analizzerà 2-3 siti dove realizzare il nuovo ospedale. Le scelte dovrebbero essere legate a questioni

logistiche e alle condizioni dei siti in questione. Si pensa ad una opzione portuale, sia i capannoni dell' ex Tubimar che

l' area, però priva di struttura, della vecchia Fiera della Pesca. Al vaglio opportunità di costruire una struttura 'leggera'

nel parcheggio dell' ospedale di Torrette, senza escludere il PalaRossini. E poi c' è l' annoso problema del materiale

protettivo per il personale sanitario in prima linea. Nelle Marche ci sono presidi a sufficienza ed altri un po'

meno: «Guanti e occhiali li abbiamo recuperati, ma c' è bisogno di mascherine, camici, copriscarpa, cuffie,

insomma tutto l' armamentario difensivo. Il governo ha fatto annunci roboanti, parlando di un milione e mezzo

di mascherine. Speriamo arrivino, finora non lo abbiamo visto. Servono i dispositivi di protezione, oggi non ce li

abbiamo per la sanità, ma domani serviranno anche per chi tornerà a lavorare, perché è impensabile che

questo percorso possa finire in una-due settimane. Pensiamo anche al domani. Quanto possono resistere i

nostri ospedali regionali?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In questa situazione massimo due settimane». I dati statistici danno un' idea fredda di quanto sta accadendo

realmente negli ospedali. Ad esempio a Torrette e il suo pronto soccorso dove in poche ore le quattro tende montate

fuori dalla protezione civile, dedicate ai casi Covid-19, sono state subito riempite. Tra parte esterna e la 'Zona rossa'

dentro tra sabato e ieri erano presenti circa 40 pazienti. Un sovraccarico di lavoro dovuto, in parte, all' arrivo di ben

31 casi sospetti dal pesarese vista la chiusura, momentanea certo, del pronto soccorso di Marche Nord. Una fila di

ambulanze costante ha caratterizzato le giornate di venerdì e sabato, senza dimenticare l' afflusso di pazienti

sospetti-Coronavirus dal territorio anconetano. Ieri, infatti, il numero di accessi al pronto soccorso dell' ospedale

regionale è andato crescendo e la loro gestione è stata molto complessa. Serve personale urgente per coprire l'

enorme mole di lavoro: «La 'Zona rossa' qui nell' ex area Box di Torrette sembra sempre di più un Lazzaretto»

commenta uno dei medici in servizio. Il numero dei pazienti in arrivo in pronto soccorso è superiore a quelli che

possono essere inviati nei vari reparti Covid, sia in terapia intensiva e semi-intensiva, con più di 50 posti occupati,

che non intensivi, oltre 60 casi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' Authority: «Non servono polemiche lavoriamo uniti per rilanciare il porto»

LA CRISI DELLO SCALO «Inimmaginabile che si consumino energie ad

alimentare polemiche e strumentalizzazioni divisive all' interno della comunità

portuale. Anche a Civitavecchia si vince solo stando uniti». E' il succo della

replica del presidente dell' Autorità portuale Francesco Maria di Majo e della

segretaria generale di Molo Vespucci Roberta Macii, alle accuse di Compagnia

portuale e Lega che ieri avevano chiesto il commissariamento dell' ente,

incapace, a loro avviso, di affrontare l '  emergenza Coronavirus e le

drammatiche conseguenze sui traffici e l' occupazione del settore. In sostanza

di Majo e Macii sostengono che l' aver diffuso notizie positive sui traffici

commerciali, pervenute direttamente da alcuni operatori, non voleva significare

che nello scalo ci fossero problemi. Anzi, numero uno e numero due di Molo

Vespucci  confermano le di f f icol tà ser issime del  momento, dovute

principalmente al blocco del traffico internazionale delle navi da crociera e di

quello passeggeri nei collegamenti nazionali con le isole. Poi i vertici dell' Adsp

sottolineano che compito dell' ente è «cercare di fronteggiare con gli strumenti a

disposizione il drammatico impatto che la diffusione del Coronavirus sta avendo

sul porto. E' una battaglia che, silenziosamente, di questa amministrazione stanno combattendo dentro e fuori gli

uffici. E allora proseguiamo con l' incessante ricerca di sostegno, anche finanziario, da parte di Governo e Regione,

con le azioni rivolte alla realizzazione di attività anche straordinarie che moltiplichino il lavoro ordinario e con il dialogo

costantemente aperto con i nostri interlocutori p er individuare tutte le soluzioni possibile di tenuta prima e, di rilancio,

poi dell' economia portuale. Ce la faremo a sostenere il porto, ma senza urla e senza proclami, con il lavoro

fondamentale della nostra struttura amministrativa e con le imprese che si danno avanti, con serietà e pacatezza, per

fornire contributi alla superiore causa di tutti». La nota si chiude con l' appello al senso di responsabilità e all' unità per

vincere la battaglia a favore del porto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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#Coronavirus: lettera ai cittadini ed alle imprese di Civitavecchia dei vertici dell' AdSP.
"Uniti si vince"

Civitavecchia, 22 MAR - Il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo e Roberta Maciil, segretario generale

dell' AdSP hshho diffuso una lettera indirizzata alla popolazione ed ai

lavoratori portuali. "La diffusione da parte di questo ente di alcune notizie

positive che sono pervenute - peraltro nel corso di una riunione a cui hanno

partecipato anche le organizzazioni sindacali - direttamente da taluni operatori

portuali, su alcuni traffici merci, aveva il solo scopo di trasmettere un piccolo

segnale di ottimismo in uno scenario drammatico, di emergenza nazionale,

che coinvolge l' intero settore produttivo del Paese con inevitabili ricadute

negative per il comparto portuale e quindi per il porto di Civitavecchia colpito,

in particolare dal blocco internazionale del traffico di navi da crociera e dal

blocco del traffico di passeggeri nei collegamenti nazionali con le isole. "In un

momento in cui tutto il mondo prova ad essere unito per affrontare un'

emergenza senza eguali, appare persino inimmaginabile che si consumino

delle energie ad alimentare polemiche e strumentalizzazioni divisive all' interno

della comunità portuale. "Il compito di questo ente, come di tutte le AdSP, è

ora cercare di fronteggiare con tutti gli strumenti a disposizione il drammatico impatto che la diffusione del

coronavirus sta avendo sui porti italiani. E' una battaglia che, silenziosamente, tutti i dipendenti di questa

amministrazione stanno combattendo dentro e fuori gli uffici. E allora proseguiamo con l' incessante ricerca di

sostegno, anche finanziario, da parte del Governo e della Regione Lazio, con le azioni rivolte alla realizzazione di

attività anche straordinarie che moltiplichino il lavoro ordinario e con il dialogo costantemente aperto con i nostri

interlocutori per collaborare ad individuare tutte le soluzioni possibili di tenuta prima e, di rilancio poi, dell' economia

portuale. "Ce la faremo a sostenere questo porto ma senza urla e senza proclami con il lavoro fondamentale della

nostra struttura amministrativa che non ha mollato neanche per un minuto e con le imprese che si fanno avanti, con

FerPress
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nostra struttura amministrativa che non ha mollato neanche per un minuto e con le imprese che si fanno avanti, con

serietà e pacatezza, per fornire contributi di pensiero alla superiore "causa di tutti". "Non lo raccontiamo ogni giorno,

è vero, ma non abbiamo il tempo di farlo e questo, nel mondo dei social, probabilmente non paga. Ci appelliamo al

buon senso, al senso di responsabilità, all' amore per il bene comune, siamo e restiamo a disposizione di tutti coloro

che esortiamo a collaborare con noi per fare fronte comune ed affrontare, mitigare e superare nel modo migliore l'

attuale drammatica fase emergenziale cercando al meglio di coniugare l' operatività del porto con la tutela della salute

di tutti coloro che devono continuare a lavorare. Anche a Civitavecchia, come nel resto del mondo, uniti si vince".
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L' AdSP di Civitavecchia esorta l' intera comunità portuale alla coesione per superare la
fase di crisi

Dure accuse della Compagnia Portuale che annuncia il possibile blocco dello

scalo una volta conclusasi l' emergenza Presidente e segretario generale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria di Majo e Roberta Macii, in una lettera alla città e al porto hanno

esortato la comunità portuale e le istituzioni a far fronte comune per affrontare

l' emergenza causata dal diffondersi del virus Covid-19 e l' impatto negativo

che ciò ha su tutte le attività sociali ed economiche incluse quelle del porto di

Civitavecchia, colpite in particolare dal blocco deciso dal governo su scala

nazionale dell' intero traffico crocieristico e la sospensione dei servizi

marittimi da e per le isole ( del 20 marzo 2020). La lettera è stata pubblicata a

seguito di reazioni negative all' esito del primo tavolo di crisi straordinario

tenutosi martedì scorso e indetto da di Majo per analizzare l' impatto dell'

emergenza epidemiologica sul porto. «Benché diverse imprese portuali (ad

esempio CFFT e Grimaldi) abbiano addirittura registrato in queste ultime

settimane aumenti dei propri traffici - aveva spiegato di Majo a conclusione

della riunione - è emerso che anche una tenuta dei traffici commerciali,

peraltro già pregiudicata dal forte calo dell' importazione del carbone per la centrale dell' Enel non consentirà di

compensare l' impatto economico-occupazionale sull' intero cluster portuale derivante dall' interruzione quasi totale dei

traffici passeggeri e delle crociere». «Abbiamo, quindi - aveva reso noto di Majo - registrato una convergenza degli

operatori portuali nel dare avvio, sin da subito, ad un piano di rilancio del porto nel comparto commerciale affinché

possano essere non solo mantenuti gli attuali traffici ma anche intercettati dei nuovi. A tal fine - aveva reso noto inoltre

il presidente dell' AdSP - ho fatto appello, nel corso della conferenza, alla coesione dell' intera comunità portuale

perché l' obiettivo è comune: superare l' emergenza e rilanciare un porto che ha tutte le potenzialità per essere uno dei

porti più importanti d' Italia anche nel settore delle merci. E, in questa fase, è estremamente importante la disponibilità

manifestata questa sera da MSC/RTC e CFFT - aveva specificato di Majo facendo riferimento alle società

terminaliste Roma Terminal Container del gruppo armatoriale MSC e Civitavecchia Fruit Forrest Terminal del gruppo

belga Noord Natie - a riavviare il tavolo per la promozione dei collegamenti logistici con l' Interporto di Civitavecchia,

con la partecipazione della Regione Lazio, nonché con gli altri importanti centri logistici del Lazio, come ad esempio

quello di Santa Palomba». Di Majo aveva evidenziato la necessità di trovare comunque «soluzioni immediate per

dare risposte alle pressanti problematiche che già oggi mettono a rischio l' economia complessiva del comparto e l'

occupazione». Le considerazioni di di Majo hanno suscitato l' irata reazione del presidente della Compagnia Portuale

di Civitavecchia, Enrico Luciani, che sabato in una conferenza stampa on-line ha denunciato che il tavolo di crisi di

martedì «ha visto assente - ha sottolineato - l' impresa che in questo momento è più importante: RCT». Roma Cruise

Terminal è la società che gestisce i terminal crociere del porto di Civitavecchia ed è partecipata dalle compagnie

crocieristiche Costa Crociere e Royal Caribbean e dalla Marinvest che fa capo al gruppo armatoriale MSC.

«Terminalista delle crociere - ha denunciato Luciani - che non solo non è stato invitato a partecipare, ma addirittura, ci

viene data notizia - ha precisato il presidente di CPC -, ha fatto un incontro a quattro tra loro e l' Autorità Portuale».

Inoltre Luciani ha denunciato che all' incontro non è stata invitata neppure la Compagnia portuale. Secondo Luciani,

una delle conclusioni che a suo avviso si sarebbero dovute trarre nel corso del tavolo di crisi, con riferimento al

Informare
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traffico dei container, è «che i contenitori a Civitavecchia non vengono, questa - ha evidenziato - è la
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realtà vera». Traffico containerizzato che, comunque - è doveroso ricordarlo - nel 2019 a Civitavecchia ha fatto

segnare il nuovo record storico annuale con 112.249 teu per un totale di oltre un milione di tonnellate movimentate (

del 24 febbraio 2020). Luciani ha affermato che il gruppo MSC avrebbe manifestato disinteresse per il porto d i

Civitavecchia asserendo che - ha detto Luciani - «non c' è mercato». Luciani ha accusato inoltre l' AdSP di aver più

volte chiarito che «a Civitavecchia va tutto bene». Il presidente della Compagnia Portuale ha fatto riferimento anche

ad una comunicazione di venerdì dell' ente portuale in cui di Majo, rimarcando che «i porti del network laziale

continuano comunque la loro attività grazie alle imprese e alle maestranze tutte che necessariamente devono stare

direttamente sul campo per garantire a tutti approvvigionamenti e materie necessarie affinché il ciclo produttivo non si

fermi del tutto», aveva precisato che «ciò è confermato dalla presenza in porto, in questi ultimi quattro giorni, di unità

navali commerciali portacontainer sia nella banchina 24 che nella banchina 25 che scarica frutta fresca in contenitori

reefer, mentre la Traiana continua a scaricare merci alla rinfusa. Il traffico ro-ro e i traghetti - aveva precisato il

presidente dell' AdSP - proseguono con il solo traffico delle merci. Attualmente, infatti, la situazione emergenziale,

contrariamente a quanto ipotizzabile, ha prodotto un considerevole aumento di lavoro, come confermatoci dalla CFFT

per quanto riguarda lo scarico della frutta». Ricordando inoltre i drammatici effetti del coronavirus sul traffico

crocieristico, di Majo aveva concluso specificando che «è chiaro che la situazione attuale ha ed avrà delle

ripercussioni importanti e, per questo - aveva anticipato - avanzeremo ulteriori richieste alla Regione sia per il

sostegno delle imprese che per individuare nuovi strumenti per lo sviluppo dell' imprenditoria nelle zone portuali e

retroportuali che ricadranno nella Zona Logistica Semplificata». Da parte sua Luciani ha concluso la sua denuncia

puntualizzando che le navi che arrivano a Civitavecchia sono costrette a farlo perché non trovano approdo nei porti

del nord, traffico che è quindi di carattere temporaneo, evidenziando inoltre l' estrema difficoltà in cui versa il settore

del lavoro portuale e preannunciando che, ad emergenza terminata, «questa volta il porto lo bloccheremo davvero».

Nella lettera aperta di ieri Francesco Maria di Majo e Roberta Macii hanno spiegato che «la diffusione da parte di

questo ente di alcune notizie positive che sono pervenute - peraltro nel corso di una riunione a cui hanno partecipato

anche le organizzazioni sindacali - direttamente da taluni operatori portuali, su alcuni traffici merci, aveva il solo scopo

di trasmettere un piccolo segnale di ottimismo in uno scenario drammatico, di emergenza nazionale, che coinvolge l'

intero settore produttivo del Paese con inevitabili ricadute negative per il comparto portuale e quindi per il porto di

Civitavecchia colpito, in particolare dal blocco internazionale del traffico di navi da crociera e dal blocco del traffico di

passeggeri nei collegamenti nazionali con le isole». «In un momento in cui tutto il mondo prova ad essere unito per

affrontare un' emergenza senza eguali - prosegue la lettera - appare persino inimmaginabile che si consumino delle

energie ad alimentare polemiche e strumentalizzazioni divisive all' interno della comunità portuale. Il compito di questo

ente, come di tutte le AdSP, è ora cercare di fronteggiare con tutti gli strumenti a disposizione il drammatico impatto

che la diffusione del coronavirus sta avendo sui porti italiani. È una battaglia che, silenziosamente, tutti i dipendenti di

questa amministrazione stanno combattendo dentro e fuori gli uffici. E allora proseguiamo con l' incessante ricerca di

sostegno, anche finanziario, da parte del governo e della Regione Lazio, con le azioni rivolte alla realizzazione di

attività anche straordinarie che moltiplichino il lavoro ordinario e con il dialogo costantemente aperto con i nostri

interlocutori per collaborare ad individuare tutte le soluzioni possibili di tenuta prima e, di rilancio poi, dell' economia

portuale». «Ce la faremo a sostenere questo porto - hanno scritto di Majo e Macii - ma senza urla e senza proclami

con il lavoro fondamentale della nostra struttura amministrativa che non ha mollato neanche per un minuto e con le

imprese che si fanno avanti, con serietà e pacatezza, per fornire contributi di pensiero alla superiore "causa di tutti".

Non lo raccontiamo ogni giorno, è vero, ma non abbiamo il tempo di farlo e questo, nel mondo dei social,

probabilmente non paga. Ci appelliamo - hanno concluso presidente e segretaria generale dell' Autorità di Sistema
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Portuale - al buon senso, al senso di responsabilità, all' amore per il bene comune, siamo e restiamo a disposizione di

tutti coloro che esortiamo a collaborare con noi per fare fronte comune ed affrontare, mitigare e superare nel modo

migliore l' attuale drammatica fase emergenziale cercando al meglio di
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coniugare l' operatività del porto con la tutela della salute di tutti coloro che devono continuare a lavorare. Anche a

Civitavecchia, come nel resto del mondo, uniti si vince».
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Civitavecchia, di Majo si appella all'unità della comunità portuale

Roma La diffusione da parte di questo ente di alcune notizie positive che

sono pervenute -peraltro nel corso di una riunione a cui hanno partecipato

anche le organizzazioni sindacali- direttamente da taluni operatori portuali, su

alcuni traffici merci, aveva il solo scopo di trasmettere un piccolo segnale di

ottimismo in uno scenario drammatico, di emergenza nazionale, che

coinvolge l'intero settore produttivo del Paese con inevitabili ricadute negative

per il comparto portuale e quindi per il porto di Civitavecchia colpito, in

particolare dal blocco internazionale del traffico di navi da crociera e dal

blocco del traffico di passeggeri nei collegamenti nazionali con le isole. Lo

scrivono in una lettera aperta il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo , e il segretario generale Roberta

Macii. In un momento in cui tutto il mondo prova ad essere unito per

affrontare un'emergenza senza eguali, appare persino inimmaginabile che si

consumino delle energie ad alimentare polemiche e strumentalizzazioni

divisive all'interno della comunità portuale. Il compito di questo ente, come di

tutte le AdSP, è ora cercare di fronteggiare con tutti gli strumenti a

disposizione il drammatico impatto che la diffusione del coronavirus sta avendo sui porti italiani. E' una battaglia che,

silenziosamente, tutti i dipendenti di questa amministrazione stanno combattendo dentro e fuori gli uffici. E allora

proseguiamo con l'incessante ricerca di sostegno, anche finanziario, da parte del Governo e della Regione Lazio, con

le azioni rivolte alla realizzazione di attività anche straordinarie che moltiplichino il lavoro ordinario e con il dialogo

costantemente aperto con i nostri interlocutori per collaborare ad individuare tutte le soluzioni possibili di tenuta prima

e, di rilancio poi, dell'economia portuale. Ce la faremo a sostenere questo porto ma senza urla e senza proclami con il

lavoro fondamentale della nostra struttura amministrativa che non ha mollato neanche per un minuto e con le imprese

che si fanno avanti, con serietà e pacatezza, per fornire contributi di pensiero alla superiore causa di tutti. Non lo

raccontiamo ogni giorno, è vero, ma non abbiamo il tempo di farlo e questo, nel mondo dei social, probabilmente non

paga. Ci appelliamo al buon senso, al senso di responsabilità, all'amore per il bene comune, siamo e restiamo a

disposizione di tutti coloro che esortiamo a collaborare con noi per fare fronte comune ed affrontare, mitigare e

superare nel modo migliore l'attuale drammatica fase emergenziale cercando al meglio di coniugare l'operatività del

porto con la tutela della salute di tutti coloro che devono continuare a lavorare. Anche a Civitavecchia, come nel resto

del mondo, uniti si vince.

shipmag.it
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Confitarma, Mattioli alle Autorità portuali: Posticipare canoni e diritti di approdo
L'esempio a Bari

22 Mar, 2020 ROMA - Mario Mattioli, presidente di Confitarma , associazione

degli armatori, ha espresso apprezzamento nei confronti della decisione

adottata da Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale di posticipazione del " pagamento dei canoni e

dei diritti portuali , in applicazione del Decreto Legge ' Cura Italia', estendendo

i benefici anche a categorie non contemplate nel decreto stesso '. Lo si legge

in una nota diffusa da Confitarma - si tratta della prima Autorità di Sistema

Portuale ad aver adottato provvedimenti per ridurre i costi di approdo delle

navi, interventi contenuti nelle istanze rivolte da Confitarma al ministro De

Micheli. ' L'auspicio naturalmente - sottolinea Mattioli - è che anche le altre

Autorità di Sistema Portuale adottino simili provvedimenti per sostenere i

collegamenti marittimi che, nonostante il calo dei traffici e le restrizioni,

continuano a garantire l'approvvigionamento di merci, alimenti e medicinali e

prodotti strategici per il Paese '. Le richieste di Confitarma al ministro De

Micheli L'eccezionale situazione determinata dall'emergenza epidemiologica

che sta costringendo le imprese armatoriali al fermo, parziale o totale, delle

navi delle proprie flotte ha indotto, nei giorni scorsi, Confitarma a chiedere al ministro De Micheli l'attuazione di urgenti

misure di sostegno straordinario al comparto : 1) Intervento eccezionale di sostegno al reddito a favore di tutti i

marittimi italiani e comunitari coinvolti in situazioni di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a causa del fermo

delle navi. Tale misura dovrebbe integrare le risorse del Fondo di Solidarietà Bilaterale del Settore Marittimo

(SOLIMARE), consentendo il superamento dei massimali aziendali di utilizzo di detto Fondo. 2) Al fine di sostenere i

collegamenti marittimi che, nonostante il calo dei traffici e le restrizioni al trasporto passeggeri, continuano a garantire

l'approvvigionamento di merci, alimenti e medicinali e prodotti strategici per il Paese, auspichiamo interventi volti alla

riduzione dei costi di approdo delle navi, circostanza che si sta già verificando in altri Stati membri della UE. Tra

questi, in primo luogo l'esonero temporaneo, a far data dall'adozione delle misure restrittive adottate dal Governo, dal

pagamento dei diritti e altri oneri portuali e, in aggiunta, la compensazione totale, o quantomeno parziale, delle spese

per i servizi portuali (servizi tecnico-nautici) e di stiva. Le predette misure si dovrebbero applicare alle navi in servizio

di cabotaggio nazionale, ro-ro e ro-ro pax impiegate anche su linee di autostrade del mare internazionali che scalano

porti italiani. Infine, si dovrebbe prevedere la temporanea esenzione, totale o parziale, dal pagamento dei canoni

concessori dei terminal che operano i predetti traffici. 3) Estensione, per un periodo di dodici mesi , alle navi iscritte

nelle matricole nazionali e che svolgono attività compatibili con gli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato

ai trasporti marittimi, dell' esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali di cui all'art.6 del decreto-

legge n. 457/97 convertito in legge n.30/98. 4) Finanziamenti fino a tre anni a valere su Fondi Cassa Depositi e Prestiti

(CDP) e con garanzia Statale di ultima istanza erogati direttamente da CDP o dalle Banche Agenti in base ad una

convenzione, per far fronte all'aumento dei costi operativi di gestione, generatisi sia a seguito di difficoltà operative

poste dagli Stati EU o extra EU alle navi di bandiera italiana e con equipaggi italiani e/o comunitari, sia di navi in la-up

(fuori servizio e/o 'all'ancora'). Tale proposta prende spunto dal DL (cosiddetto Decreto 'Cura Italia', mentre si scrive in

via di pubblicazione) che prevede il sostegno alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica 'Covid-

19' attraverso finanziamenti da parte di CDP, anche nella forma di garanzia c.d. 'a prima perdita'. 5) Sospensione, al
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fine di adeguare i piani alle mutate contingenze, relativa a qualsiasi atto processuale, comunicazione, adempimento

inerenti a procedure ex art. 161
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e 182/bis Legge Fallimentare, giustificata con l'impossibilità di rispettare i termini previsti dalla legge stante il

processo di revisione dei piani e la difficoltà di elaborazione degli stessi. 6) moratoria a standstill di 18 mesi su tutte le

esposizioni finanziarie sterilizzando la possibilità di accelerazione e altri rimedi dei finanziatori.
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Plauso di Confitarma alle misure dell' AdSP dell' Adriatico Meridionale per il sostegno agli
operatori marittimi

Mattioli: l' auspicio è che anche le altre Autorità di Sistema Portuale adottino

simili provvedimenti La Confederazione Italiana Armatori (Confitarma) ha

apprezzato la decisione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale di posticipare i termini di pagamento dei canoni e dei diritti

portuali, spostando le scadenze oltre quanto previsto dal provvedimento

governativo per far fronte all' impatto della diffusione del virus Covid-19 e

ampliando i benefici ad altre categorie ( del 19 marzo 2020). «A nome di

Confitarma e dei suoi associati - ha dichiarato i l  presidente della

confederazione armatoriale, Mario Mattioli - ringrazio Ugo Patroni Griffi,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

ed esprimo grande apprezzamento per la decisione di adottare i

provvedimenti che posticipano il pagamento dei canoni e dei diritti portuali, in

applicazione del decreto legge "Cura Italia", estendendo i benefici anche a

categorie non contemplate nel decreto stesso». Mattioli ha sottolineato che l'

ente portuale dell' Adriatico Meridionale è la prima Autorità d i  Sistema

Portuale ad aver adottato interventi per ridurre i costi di approdo delle navi,

interventi che solo pochi giorni fa Confitarma aveva caldeggiato nelle richieste alla ministra De Micheli. «L' auspicio

naturalmente - ha specificato Mattioli - è che anche le altre Autorità di Sistema Portuale adottino simili provvedimenti

per sostenere i collegamenti marittimi che, nonostante il calo dei traffici e le restrizioni, continuano a garantire l'

approvvigionamento di merci, alimenti e medicinali e prodotti strategici per il Paese».

Informare

Bari
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Commissario e sindacati uniti «Più controlli al porto di Gioia»

La salute dei lavoratori deve essere tutelata

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Servono misure di prevenzione ulteriori e

necessarie, per garantire lo svolgimento delle attività lavorative all' interno del

porto, nell' interesse produttivo collettivo, nazionale e, soprattutto, per tutela

della salute delle maestranze, delle loro famiglie e di tutta la cittadinanza». È

questa la richiesta del commissario straordinario dell' Autorità portale di Gioia

Tauro, Andrea Agostinelli, che, in una lettera inviata al dirigente generale del

Settore Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro, ha

richiamato l' irrinunciabile attenzione delle Autorità Sanitarie sulle esigenze di

tutela epidemiologica e di funzionalità operativa dell' hub portuale gioiese.

Regolarmente operativo, pur con una riduzione della produttività necessaria a

consentire l' adozione delle misure a tutela della salute della maestranze, il

porto di Gioia è il più importante insediamento strategico e produttivo del Sud

Italia, che garantisce l' afflusso di quelle merci indispensabili, soprattutto, in un

momento di intensa difficoltà per l' approvvigionamento costante e sicuro dei

beni di prima necessità. Nel rivolgersi a Belcastro, il commissario Agostinelli

evidenzia come nonostante il terminalista abbia adottato tutti i sistemi di

protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e la vigilanza dell' Autorità portuale, la

presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale di lavoratori, e le recenti emergenze

epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il "focolaio" nella vicina Rosarno) impongono l' adozione di ulteriori

misure di prevenzione per il contenimento del contagio. «In tal senso - aggiunge Agostinelli - grazie al Dipartimento

provinciale di Prevenzione ma anche, ove necessario, al supporto tecnico scientifico già esistente in loco del

competente Ufficio Sanitario Usmaf, sarebbe essenziale l' avvio di un sistema di controlli tramite tamponi da

effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il presidio di pronto soccorso

messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, che vedrebbe l' intervento del personale sanitario già

impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti, consentirebbe un monitoraggio

costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell' intera area urbana adiacente al

porto. Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe, nello specifico, di un dispendio

limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei kit-tampone, che però garantirebbe la massima riduzione del

rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intera Calabria, meccanismo operativo oggi perfettamente

funzionante - conclude - che, auspicando una celere risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di

partenza di un' economia flagellata da un fermo inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente

sofferente». Anche i sindacati si sono rivolti in modo unitario al presidente della Regione, Jole Santelli chiedendo di

dare priorità alla salute dei lavoratori rispetto alle esigenze di produzione: «Consapevoli che il porto di Gioia non può

chiudere - scrivono - riteniamo che debba essere quantomeno limitato nelle sue attività, per ridurre il numero dei

lavoratori in opera contemporaneamente». In realtà il terminal, all' interno del quale le attività di verifica della salubrità

dei luoghi di lavoro da parte dell' Authority si stanno facendo sempre più stringenti, sta già lavorando al 50%, con

circa 350 lavoratori rimasti a casa.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Test a tutti i lavoratori al porto»

La proposta di Agostinelli alla Regione: «Farli nel terminal»

GIOIA TAURO - Non solo le organizzazioni sindacali ma anche il Commissario

Straordinario dell' Autorità Portuale chiede «misure di prevenzione ulteriori e

quantomai necessarie, per garantire lo svolgimento ordinario delle attività

lavorative all' interno del porto, nell' interesse produttivo collettivo, nazionale e,

soprattutto, per tutela della salute delle maestranze, delle loro famiglie e di tutta

la cittadinanza». Una richiesta inviata al dirigente generale del Settore Tutela

della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro, per richiamare «l'

irrinunciabile attenzione delle Autorità Sanitarie sulle esigenze di tutela

epidemiologica e di funzionalità operativa dell' hub portuale g io ie se».

Regolarmente operativo, pur con una riduzione della produttività necessaria a

consentire l' adozione delle misure a tutela della salute delle maestranze, il porto

di Gioia Tauro è il più importante insediamento strategico e produttivo del Sud

Italia, che garantisce l' afflusso di quelle merci indispensabili, soprattutto, in un

momento di intensa difficoltà per l' approvvigionamento costante e sicuro dei

beni di prima necessità. Nel rivolgersi a Belcastro, il commissario Agostinelli

evidenzia come «nonostante il terminalista abbia adot tato tutti i sistemi di

protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e la vigilanza dell' Autorità portuale, la

presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale di lavoratori, e le recenti emergenze

epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina Rosarno) impongono l' adozione di

ulteriori misure di prevenzione per il contenimento del contagio. In tal senso - aggiunge Agostinelli grazie al

Dipartimento provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico scientifico già esistente in

loco del competente Ufficio Sanitario Usmaf, sarebbe necessario l' avvio di un sistema di controlli tramite tamponi da

effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il presidio di pronto soccorso

messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, - continua - che vedrebbe l' intervento del personale

sanitario già impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti, consentirebbe un

monitorag gio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell' intera area

urbana adiacente al Porto. Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe, nello specifico,

di un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei kit - tampone, che però garantirebbe la

massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intero territorio calabrese, che -

conclude Agostinelli: rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che, auspicando una

celere risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un' economia flagellata da un fermo

inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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#Coronavirus: AdSP Gioia Tauro, operatività garantita, ma chiediamo maggiore tutela e
tamponi per personale portuale

(FERPRESS) - Gioia Tauro 22 MAR - "Servono misure di prevenzione

ulteriori e quantomai necessarie, per garantire lo svolgimento ordinario delle

attività lavorative all' interno del porto, nell' interesse produttivo collettivo,

nazionale e, soprattutto, per tutela della salute delle maestranze, delle loro

famiglie e di tutta la cittadinanza". E' questa la richiesta del commissario

straordinario dell' Autorità portale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, che, in

una lettera inviata al dirigente generale del Settore Tutela della Salute della

Regione Calabria, Antonio Belcastro, ha richiamato l' irrinunciabile attenzione

delle Autorità Sanitarie sulle esigenze di tutela epidemiologica e di funzionalità

operativa dell' hub portuale gioiese. Regolarmente operativo, pur con una

riduzione della produttività necessaria a consentire l' adozione delle misure a

tutela della salute della maestranze, il porto di Gioia Tauro è il più importante

insediamento strategico e produttivo del Sud Italia, che garantisce l' afflusso

di quelle merci indispensabili, soprattutto, in un momento di intensa difficoltà

per l' approvvigionamento costante e sicuro dei beni di prima necessità. Nel

rivolgersi a Belcastro, il commissario Agostinelli evidenzia come nonostante il

terminalista abbia adottato tutti i sistemi di protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e

la vigilanza dell' Autorità portuale, la presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale

di lavoratori, e le recenti emergenze epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina

Rosarno) impongono l' adozione di ulteriori misure di prevenzione per il contenimento del contagio. "In tal senso -

aggiunge Agostinelli - grazie al Dipartimento provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto

tecnico scientifico già esistente in loco del competente Ufficio Sanitario USMAF, sarebbe necessario l' avvio di un

sistema di controlli tramite tamponi da effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari

utilizzando il presidio di pronto soccorso messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, - continua - che

vedrebbe l' intervento del personale sanitario già impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da

tempo allestiti, consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei

lavoratori e dell' intera area urbana adiacente al Porto". Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si

tratterebbe, nello specifico, di un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei KIT - Tampone,

che però garantirebbe la massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intero

territorio calabrese, che - conclude Agostinelli: "rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente

funzionante, che, auspicando una celere risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un'

economia flagellata da un fermo inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente".

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus, Agostinelli chiede maggiori misure di prevenzione e protezione nel porto di
Gioia Tauro

Servono misure di prevenzione ulteriori e quantomai necessarie, per garantire

lo svolgimento ordinario delle attività lavorative all' interno del porto, nell'

interesse produttivo collettivo, nazionale e, soprattutto, per tutela della salute

delle maestranze, delle loro famiglie e di tutta la cittadinanza. E' questa la

richiesta del commissario straordinario dell' Autorità portale di Gioia Tauro,

Andrea Agostinelli, che, in una lettera inviata al dirigente generale del Settore

Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro, ha richiamato l'

irrinunciabile attenzione delle Autorità Sanitarie sulle esigenze di tutela

epidemiologica e di funzionalità operativa dell' hub portuale gioiese.

Regolarmente operativo, pur con una riduzione della produttività necessaria a

consentire l' adozione delle misure a tutela della salute della maestranze, il

porto di Gioia Tauro è il più importante insediamento strategico e produttivo

del Sud Italia, che garantisce l' afflusso di quelle merci indispensabili,

soprattutto, in un momento di intensa difficoltà per l' approvvigionamento

costante e sicuro dei beni di prima necessità. Nel rivolgersi a Belcastro, il

commissario Agostinelli evidenzia come nonostante il terminalista abbia

adottato tutti i sistemi di protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e la vigilanza dell'

Autorità portuale, la presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale di lavoratori, e

le recenti emergenze epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina Rosarno)

impongono l' adozione di ulteriori misure di prevenzione per il contenimento del contagio. "In tal senso - aggiunge

Agostinelli - grazie al Dipartimento provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico

scientifico già esistente in loco del competente Ufficio Sanitario USMAF, sarebbe necessario l' avvio di un sistema di

controlli tramite tamponi da effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il

presidio di pronto soccorso messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, - continua - che vedrebbe l'

intervento del personale sanitario già impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti,

consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell'

intera area urbana adiacente al Porto". Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe,

nello specifico, di un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei KIT - Tampone, che però

garantirebbe la massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intero territorio

calabrese, che - conclude Agostinelli: "rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che,

auspicando una celere risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un' economia

flagellata da un fermo inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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L' authority portuale di Gioia Tauro chiede di sottoporre il personale operativo dello scalo
a controlli tramite tamponi

L' obiettivo è un monitoraggio costante del rischio e la tutela sanitaria dei

lavoratori Per garantire lo svolgimento ordinario delle attività lavorative all'

interno del porto di Gioia Tauro servono misure di prevenzione ulteriori e

quantomai necessarie nell' interesse produttivo collettivo, nazionale e,

soprattutto, per la tutela della salute delle maestranze, delle loro famiglie e di

tutta la cittadinanza. Le ha chieste il commissario straordinario dell' ente

portale dello scalo calabrese, Andrea Agostinelli, in una lettera inviata al

dirigente generale del Settore Tutela della Salute della Regione Calabria,

Antonio Belcastro, nella quale ha richiamato l' irrinunciabile attenzione delle

autorità sanitarie sulle esigenze di tutela epidemiologica e di funzionalità

operativa dell' hub portuale gioiese. Sottolineando che, pur con una riduzione

della produttività necessaria a consentire l' adozione delle misure a tutela della

salute della maestranze, il porto di Gioia Tauro è regolarmente operativo e

costituisce il più importante insediamento strategico e produttivo del Sud

Italia, che garantisce l' afflusso di quelle merci indispensabili, soprattutto, in un

momento di intensa difficoltà per l' approvvigionamento costante e sicuro dei

beni di prima necessità, nel rivolgersi a Belcastro il commissario Agostinelli ha evidenziato come, nonostante il

terminalista che svolge le attività operative nello scalo portuale abbia adottato tutti i sistemi di protezione individuale

imposti dai protocolli governativi sotto il controllo e la vigilanza dell' Autorità Portuale, la presenza nel gate portuale di

un numero necessariamente elevato e contestuale di lavoratori e le recenti emergenze epidemiologiche del territorio

locale - non ultimo il caso del focolaio di coronavirus nella vicina Rosarno - impongono l' adozione di ulteriori misure

di prevenzione per il contenimento del contagio. «In tal senso - ha spiegato Agostinelli - grazie al Dipartimento

provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico scientifico già esistente in loco del

competente Ufficio Sanitario USMAF, sarebbe necessario l' avvio di un sistema di controlli tramite tamponi da

effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il presidio di pronto soccorso

messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, che vedrebbe l' intervento del personale sanitario già

impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti - ha osservato Agostinelli -

consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell'

intera area urbana adiacente al porto». Precisando che, nella consapevolezza dell' emergenza che grava su tutto il

territorio, questa specifica misura rappresenterebbe un dispendio ridotto, limitato esclusivamente alla messa a

disposizione dei kit-tampone, che però garantirebbe la massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte

di ricchezza dell' intero territorio calabrese, Agostinelli ha concluso confermando che il porto di  Gioia Tauro

«rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che, auspicando una celere risoluzione dell'

evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un' economia flagellata da un fermo inevitabile e lacerante di

un tessuto economico già fortemente sofferente».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus, il commissario del Porto di Gioia: «Tamponi per tutti i lavoratori»

Agostinelli scrive alla Regione per chiedere nuove misure di prevenzione.

«Bisogna scongiurare il fermo della principale fonte di ricchezza della

Calabria» « Servono misure di prevenzione ulteriori e quantomai necessarie,

per garantire lo svolgimento ordinario delle attività lavorative all' interno del

porto, nell' interesse produttivo collettivo, nazionale e, soprattutto, per tutela

della salute delle maestranze, delle loro famiglie e di tutta la cittadinanza». È

questa la richiesta del commissario straordinario dell' Autorità portuale d i

Gioia Tauro, Andrea Agostinelli , che, in una lettera inviata al dirigente

generale del settore Tutela della salute della Regione Calabria, Antonio

Belcastro , ha richiamato l' irrinunciabile attenzione delle autorità sanitarie sulle

esigenze di tutela epidemiologica e di funzionalità operativa dell' hub portuale

gioiese. Merci indispensabili garantite Regolarmente operativo, pur con una

riduzione della produttività necessaria a consentire l' adozione delle misure a

tutela della salute della maestranze, il porto di Gioia Tauro è il più importante

insediamento strategico e produttivo del Sud Italia, che garantisce l' afflusso

di quelle merci indispensabili, soprattutto, in un momento di intensa difficoltà

per l' approvvigionamento costante e sicuro dei beni di prima necessità. Nel rivolgersi a Belcastro, il commissario

Agostinelli evidenzia come «nonostante il terminalista abbia adottato tutti i sistemi di protezione individuale imposti

dai protocolli governativi, sotto il controllo e la vigilanza dell' Autorità portuale, la presenza nel gate portuale di un

numero, necessariamente, elevato e contestuale di lavoratori, e le recenti emergenze epidemiologiche del territorio

locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina Rosarno) impongono l' adozione di ulteriori misure di prevenzione

per il contenimento del contagio». «In tal senso - aggiunge Agostinelli - grazie al dipartimento provinciale di

Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico scientifico già esistente in loco del competente ufficio

sanitario Usmaf, sarebbe necessario l' avvio di un sistema di controlli tramite tamponi da effettuarsi all' interno del

terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il presidio di pronto soccorso messo a disposizione da

questa Authority». «Tale soluzione - continua -, che vedrebbe l' intervento del personale sanitario già impegnato all'

interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti, consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e

amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell' intera area urbana adiacente al Porto». I kit da

mettere a disposizione Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe, nello specifico, di

un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei kit-tampone, che però garantirebbe la massima

riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intero territorio calabrese, che - conclude

Agostinelli - «rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che, auspicando una celere

risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un' economia flagellata da un fermo

inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Agostinelli: servono misure di prevenzione ulteriori

Per garantire lo svolgimento ordinario delle attività portuali

GIOIA TAURO Servono misure di prevenzione ulteriori e quantomai

necessarie, per garantire lo svolgimento ordinario delle attività lavorative

all'interno del porto, nell'interesse produttivo collettivo, nazionale e,

soprattutto, per tutela della salute delle maestranze, delle loro famiglie e di

tutta la cittadinanza. E' questa la richiesta del commissario straordinario

dell'Autorità portale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, che, in una lettera

inviata al dirigente generale del Settore Tutela della Salute della Regione

Calabria, Antonio Belcastro, ha richiamato l'irrinunciabile attenzione delle

Autorità Sanitarie sulle esigenze di tutela epidemiologica e di funzionalità

operativa dell'hub portuale gioiese. Regolarmente operativo, pur con una

riduzione della produttività necessaria a consentire l'adozione delle misure a

tutela della salute della maestranze, il porto di Gioia Tauro è il più importante

insediamento strategico e produttivo del Sud Italia, che garantisce l'afflusso di

quelle merci indispensabili, soprattutto, in un momento di intensa difficoltà per

l'approvvigionamento costante e sicuro dei beni di prima necessità. Nel

rivolgersi a Belcastro, il commissario Agostinelli evidenzia come nonostante il

terminalista abbia adottato tutti i sistemi di protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e

la vigilanza dell'Autorità portuale, la presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale

di lavoratori, e le recenti emergenze epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina

Rosarno) impongono l'adozione di ulteriori misure di prevenzione per il contenimento del contagio. In tal senso

aggiunge Agostinelli grazie al Dipartimento provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico

scientifico già esistente in loco del competente Ufficio Sanitario USMAF, sarebbe necessario l'avvio di un sistema di

controlli tramite tamponi da effettuarsi all'interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il

presidio di pronto soccorso messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, continua che vedrebbe

l'intervento del personale sanitario già impegnato all'interno dell'area portuale e l'utilizzo dei locali da tempo allestiti,

consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e

dell'intera area urbana adiacente al porto. Consapevole dell'emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe,

nello specifico, di un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei Kit Tampone, che però

garantirebbe la massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell'intero territorio

calabrese, che conclude Agostinelli: rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che,

auspicando una celere risoluzione dell'evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un'economia flagellata

da un fermo inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus, porto Gioia Tauro: "Tamponi per tutto il personale in servizio"

"Servono misure di prevenzione ulteriori e quantomai necessarie, per

garantire lo svolgimento ordinario delle attività lavorative all' interno del porto,

nell' interesse produttivo collettivo, nazionale e, soprattutto, per tutela della

salute delle maestranze, delle loro famiglie e di tutta la cittadinanza". E' questa

la richiesta del commissario straordinario dell' Autorità portale di Gioia Tauro,

Andrea Agostinelli, che, in una lettera inviata al dirigente generale del Settore

Tutela della Salute della Regione Calabria, Antonio Belcastro, ha richiamato l'

irrinunciabile attenzione delle Autorità Sanitarie sulle esigenze di tutela

epidemiologica e di funzionalità operativa dell' hub portuale gioiese.

Regolarmente operativo, pur con una riduzione della produttività necessaria a

consentire l' adozione delle misure a tutela della salute della maestranze, il

porto di Gioia Tauro è il più importante insediamento strategico e produttivo

del Sud Italia, che garantisce l' afflusso di quelle merci indispensabili,

soprattutto, in un momento di intensa difficoltà per l' approvvigionamento

costante e sicuro dei beni di prima necessità. Nel rivolgersi a Belcastro, il

commissario Agostinelli evidenzia come "nonostante il terminalista abbia

adottato tutti i sistemi di protezione individuale imposti dai protocolli governativi, sotto il controllo e la vigilanza dell'

Autorità portuale, l a presenza nel gate portuale di un numero, necessariamente, elevato e contestuale di lavoratori, e

le recenti emergenze epidemiologiche del territorio locale (non ultimo il caso del focolaio nella vicina Rosarno)

impongono l' adozione di ulteriori misure di prevenzione per il contenimento del contagio". "In tal senso - aggiunge

Agostinelli - grazie al Dipartimento provinciale di Prevenzione, ma anche, ove necessario, al supporto tecnico

scientifico già esistente in loco del competente Ufficio Sanitario USMAF, sarebbe necessario l' avvio di un sistema di

controlli tramite tamponi da effettuarsi all' interno del terminal e su tutto il personale operativo, magari utilizzando il

presidio di pronto soccorso messo a disposizione da questa Authority. Tale soluzione, - continua - che vedrebbe l'

intervento del personale sanitario già impegnato all' interno dell' area portuale e l' utilizzo dei locali da tempo allestiti,

consentirebbe un monitoraggio costante del rischio e amplierebbe notevolmente la tutela sanitaria dei lavoratori e dell'

intera area urbana adiacente al Porto'. "Consapevole dell' emergenza che grava su tutto il territorio, si tratterebbe,

nello specifico, di un dispendio limitato, esclusivamente, alla messa a disposizione dei KIT - Tampone, che però

garantirebbe la massima riduzione del rischio di fermo per la principale fonte di ricchezza dell' intero territorio

calabrese, che - conclude Agostinelli - rappresenta oggi un meccanismo operativo perfettamente funzionante, che,

auspicando una celere risoluzione dell' evento pandemico, è con certezza il punto di partenza di un' economia

flagellata da un fermo inevitabile e lacerante di un tessuto economico già fortemente sofferente".

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

lunedì 23 marzo 2020
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 74

[ § 1 5 5 8 8 7 5 3 § ]

navi

Blindate Sicilia e Sardegna

Anche i traghetti sono al minimo, almeno fino a mercoledì: il ministero delle

Infrastrutture e le Regioni isolane consentono solo il traffico merci, salvo

poche deroghe per passeggeri con comprovate necessità e a condizione

che si usi i l  porto d i  Messina (per la Sici l ia) e che si chieda un'

autorizzazione online 48 ore prima della partenza. Totalmente sospesi i

collegamenti con Bonifacio (Corsica).

Il Sole 24 Ore

Messina, Milazzo, Tremestieri
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L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale dona 200 mascherine filtranti
FFP3 ai lavoratori portuali

FILIPPO VIRZÌ

L' Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, grazie a

Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti FFP3 ai portuali che lavorano

nello scalo di Palermo. Il traffico marittimo mondiale è la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono fondamentali

per l' economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo: 'Abbiamo il dovere di fare lavorare i

portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di

protezione individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l'

importante ruolo che ricoprono', commenta il presidente dell' AdSP,

Pasqualino Monti . 'I lavoratori portuali consentono alle merci, a Palermo

come nel resto d' Italia, di circolare con la massima efficacia, anche in questo

momento di emergenza mondiale. La loro fatica e il loro impegno permettono

ai prodotti necessari al sostentamento della popolazione di giungere sugli

scaffali dei supermercati, negli ospedali, nelle farmacie. Un lavoro

fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va dunque il mio personale

grande 'grazie' e la riconoscenza di tutti'. Mi piace: Mi piace Caricamento...

Correlati.

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese
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AdSp Sicilia occidentale dona 200 mascherine

Monti: abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta sicurezza

PALERMO L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

grazie a Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti FFP3 ai portuali che

lavorano nello scalo di Palermo. Il traffico marittimo mondiale è la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono fondamentali

per l'economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo: Abbiamo il dovere di fare lavorare i

portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di

protezione individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare

l'importante ruolo che ricoprono, commenta il presidente dell'AdSp della Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti. I lavoratori portuali consentono alle merci, a

Palermo come nel resto d'Italia, di circolare con la massima efficacia, anche

in questo momento di emergenza mondiale. La loro fatica e il loro impegno

permettono ai prodotti necessari al sostentamento della popolazione di

giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali, nelle farmacie. Un

lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va dunque il mio

personale grande grazie e la riconoscenza di tutti.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: donate 200 mascherine filtranti ai portuali

Palermo, 21 marzo 2020 - L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, grazie a Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti FFP3 ai

portuali che lavorano nello scalo di Palermo. Il traffico marittimo mondiale è la

principale infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono

fondamentali per l' economia globale, responsabili del trasferimento della

maggiore percentuale di derrate in tutto il mondo: "Abbiamo il dovere di fare

lavorare i portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un

dispositivo di protezione individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per

sottolineare l' importante ruolo che ricoprono", commenta il presidente dell'

AdSP, Pasqualino Monti . "I lavoratori portuali consentono alle merci, a

Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la massima efficacia, anche

in questo momento di emergenza mondiale. La loro fatica e il loro impegno

permettono ai prodotti necessari al sostentamento della popolazione di

giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali, nelle farmacie. Un

lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va dunque il mio

personale grande "grazie" e la riconoscenza di tutti".

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Il testo del Decreto in vigore da domani e i codici Ateco delle attività non sospese

E' previsto che le imprese completino le attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la
spedizione della merce in giacenza

22 Marzo 2020 - Roma - Il Decreto annunciato sabato sera del premier Conte

in vigore da domani (lunedì). In allegato il testo firmato e bollinato e l'allegato

1 con i codici Ateco definitivi. Il Decreto prevede che le imprese sospese

completino le attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020,

compresa la spedizione della merce in giacenza.

DPCM 22 marzo 2020

DPCM 22 marzo codici Ateco allegato 1

portoravennanews.com

Focus

https://www.portoravennanews.com/file/articoli_doc/articoli_1763.pdf
https://www.portoravennanews.com/file/articoli_doc/articoli_1763_1.pdf
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Logistica e trasporto merci inclusi tra le attività essenziali del Paese

Domani mattina il mondo dei trasporti e della logistica dovrà e potrà andare a

lavorare oppure no? Il trasporto delle merci è considerato un'attività

essenziale? Dopo il discorso di ieri sera del premier Giuseppe Conte alla

nazione, nel quale è stata annunciata una nuova stretta alle misure finalizzate

a contenere il contagio del Coronavirus , molti stakeholder di settore si sono

posti questa domanda alla quale sembra essere arrivata finalmente una

risposta. Allegata all'ultima bozza di Decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri (Dpcm) che entrerà in vigore domani, lunedì 22 marzo, c'è una lista

precisa di attività considerate essenziali e indicate con il relativo codice

Ateco. Fra queste figurano anche il Trasporto terrestre e trasporto mediante

condotte (Codice Ateco 49), il Trasporto marittimo e per vie d'acqua (50), il

Trasporto aereo (51), il Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti (52) e

infine Servizi postali e attività di corriere (53). Dunque praticamente tutto il

comparto della logistica merci può operare regolarmente. Nell'elenco

definitivo allegato al Dpcm figurano anche attività come il noleggio di

autovetture (77.11), noleggio di autocarri e altri veicoli pesanti (77.12),

noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale (77.34.00), noleggio di mezzi di trasporto aereo (77.35.00),

noleggio di container per diverse modalità di trasporto (77.39.92). Nella notte Confetra (la Confederazione generale

italiana dei trasporti e della logistica) aveva prontamente spedito una lettera al premier Conte in cui il presidente Guido

Nicolini ha scritto: Interrompere una filiera di consegna e spedizioni, nel settore logistico e del trasporto merci, non è

oggettivamente un processo realizzabile in poche ore. Ci sono camion, tir, treni merci, in viaggio da venerdì verso le

imprese produttrici del nostro Paese. Ci sono navi che tra oggi e domani attraccheranno nei porti italiani e il carico

deve per forza arrivare a destinazione. [] Dietro ognuna di queste operazioni ci sono poi aspetti documentali (dalle

polizze assicurative internazionali ai diritti doganali) che non possono essere spente' come tirar giù la saracinesca di

un negozio. Confetra aveva dunque chiesto al Governo, attraverso il Ministero dei trasporti, un'integrazione al Dpcm

che prevedesse il tempo necessario per concludere in maniera ordinata il ciclo operativo logistico delle fabbriche

laddove in corso. L'appello è stato recepito da palazzo Chigi che ha inserito tutte le attività di logistica e spedizione

merci fra quelle essenziali e che quindi possono continuare a operare anche dopo l'entrata in vigore del nuovo Dpcm.

Silvia Moretto, vicepresidente vicario di Confetra e presidente di Fedespedi, ha dichiarato: Il Governo sta mostrando

grande sensibilità alle istanze del settore logistico. La triangolazione con Mit, Mise e Palazzo Chigi sta producendo

ottimi provvedimenti. Vale per l'esenzione Iva e per il differimento dei diritti doganali, art 61 e 92 del decreto Cura

Italia, e ora per mettere in sicurezza trasporto merci e logistica rispetto a questa legittima ma dolorosa ulteriore stretta

alla nostra produzione industriale nazionale.

shippingitaly.it

Focus


